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dal 1° del mese. DIREZIONE: RoxA, Ministero dell'Interno.

PARTE UFFIGIATÆ

LEGGI E DEORETI

Il Num. 3461 (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOt.S

RE D'ITALIA
Viste le leggi 2 luglio e 23 dicembre 1875, nu. 2570 e 2836;
Veduti i precedenti Nostri decreti, di cui l'ultimo in data

5 marzo 1876, n. 2291, coi quali venne iscritta una comples-
siva rendita di lire 7,045,155 in aumento del consolidato

5 010 in cambio di n. 469,677 Obbligazioni comuni della So-
cietà delle Ferrovie Romane, state presentate alla conversione
a tutto febbraio del corrente anno, per effetto delle anzidette
leggi;
Ritenuto che nel mese di marzo ultimo scorso vennero

presentate alla conversione, alle condizioni volute dalla legge
2 luglio 1875, altre n. 33,282 Obbligazioni comuni della So-
cietà delle Ferrovie Romane, rappresentanti la complessiva
annua rendita di lire 499,230, con decorrenza di godimento
dal 1° gennaio 1873, per le quali devesi assegnare un'eguale
quantità di rendita consolidata 5 Olo, con decorrenza dal 1•

gennaio 1875;
Considerato che occorre perciò di provvedere alla iscrizione

nel Gran Libro del Debito Pubblico della rendita di lire

499,230 in aumento al consolidato 5 010, e che per le vigenti
norme il pagamento della rendita stessa non puù essere fatto
che con decorrenza dal 1° gennaio 1876 a carico del capi-
tolo 1 dello stato di prima previsione della spesa delle finanze
per il corrente anno, provvedendosi al pagamento delle due
rate d'interessi al 1° luglio 187ö o 1° gennaio 1876 a carico
del capitolo 41 del detto stato di prima previsione;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo uanto segue:q
Art. 1. La Direzione Generale del Debito Pubblico è autorizzata

a tenere a disposizione del Ministero delle Finanze le num. 33,283
Obbligazioni comuni della Società delle Ferrovie Romane che le
furono presentate I er la conversione in reqdita consolidata 5 Ot0

nel mese di marzo 1876, per la complessiva rendita di lire quat-
trocentonovantanovemila duecentotrenta (L. 499,230), con decor-
renza dal 1° gennaio 1873.
Art. 2. In cambio delle Obbligazioni indicate nel precedente

articolo sarà iscritta nel Gran Libro del Debito Pubblico in au-

mento al consolidato 5 per 0¡O la corrispondente annua rendita di
lire quattrocentonovantanovemila duecentotrenta (L. 499,230),
con decorrenza dal 1° gennaio 1876.
Art. 3. Il fondo stanziato al capitolo 1 dello stato di prima pre-

visione della spesa del Ministero delle Finanze per l'anno 1876

sarà aumentato di lire quattrocentonovantanovemila duecento-
trenta (L. 499,230), importo lordo dei due semestri al 1° luglio
1876 ed al 1• gennaio 1877, sulla rendita di cui all'art. 2.
Sarà pure aumentato il fondo del capitolo 41 del detto stato di

prima previsione dell'eguale somma di lire 499,280 per i semestri
al 16 luglio 1875 ed al 1• gennaio 1876, sdlla rendita dovuta in
cambio come sopra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 aprile 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

ENum. 3047 (&rie 2') dellaRaccolta uffsciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-

savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Chiomonte ed Exilles

ond'essere costituiti sezione del Collegio elettorale di Susa

n. 427, separatamente da quella del Collegio stesso detta di
Susa, cui furono sino ad ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri ,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ärticolo unico. I comuni di Chiomonte ed Exilles sono distac-
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cati dalla sezîone principale del Collegio elettorale gi Susa n.gg?¿
e costituititin sezione separata del Cöllegid medesimo con sedp:in
Chiomolite.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della
Stato, sia inserto nella RaccoÍta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti, di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addì 18 aprile 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. N [COTERA.

NOWNE, PROM0ZIONl E INSPOSIZIONI

S. M.., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

rione, ha, con BR. decreti 6 e 25 fel>braio, 5, 12, 16 e 19

marzo 1876, fatte le nomine e disposizioni seguenti:
De drescenzio cav. Nicola, prof. straordinario di diritto romano

nella R. Università di Roma, nominato professore ordinario;
Beltrani Giambattista , ispettore degli scavi e monumenti in

Trani, è nominato nella stessa qualità in Cerveteri;
Corleo comm. Simone, professore ordinario di filosofia morale nella

R. Università di Palermo, assumerà pure il titolo di profes-
sore ordinario di filosofia ivi;

Cattanei Achille, professore ordinario di diritto romano ed istitu-
zioni di diritto romano nella R. Università di Parma, è nomi-
nato invece professore ordinario di diritto romano ivi;

Ercolino Francesco, dispensato dall'ufficio di titolare di una delle
due classi inferiori del giuriasio di Corleone, è, in seguito a
sua domanda, coÏloëato a riposo;

0:istallani cav. Carlo, è nomiziato bibliotecario di 2• grado ddlla
16 classe nella Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele.di

Roma;
Podestà cav. Bartolomeo, id. id. id. id. id. id.;
ßeverini sac. Erasmo, già assistente di la classe nella Biblioteca

Nazionale,di Firenze, traslocato alla Biblioteca Nazionale
Vittorio Emanuele di Roma coll'ufficio di assistente di primo
grado della la classe;

Carta avv. Franceseo, id. 36 id. Universitaria di Cagliari, id. id.
id. id. di 8e grado id. id.;

Balzani Ugo, a nominato assistente di 8• grado della la classe

nella Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele di Roma;
Simonini Angelo, distributore di 46 classe nella Biblioteca Univer-

sitaria di Bologna, è trasferito al posto di distributore di 46

grado della 1. cl. nella Bînlioteca Nazionale Vittorio Ema-

nuele di Roma;
Martinelli Cesare, id. iÇ id;1ii di Pisa, id. id. id. id. id. id. id.;
Pasqualucci Loreto, è nóminato distributore di 4° grado della l'

classe nella Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele di Roma;
De Sanctig cav. Guglielmo, id. membro, per la pittura, della Dom-

issione conservatrice dei monumenti ed oggetti d'arte ed

antichità in Roma;
Lumbroso prof. Giacomo, id. id. per l'archeologia, id. id. id. id.

id. id.;
¾onteverde comm. Giulio, id. id. per la scultura, id. id. id. id.

id. id.

MontirolOcav. Gio uni, 18. id. per Ta'rchitettura, id. id. id.'id

id. id.;
Barbiano di. Relgioioso conte comm. Carlo, nominato presidente

emerito d'ell'Accademia di belle arti di Milano;

Jiessedaglia comm. Angelo, professore ordinario di economia po-
litico nella R. Università di Padova, nominato invece profes-
gora ordinarlo di economia politica e statistica ivi;

Fe uti cav. Vincenzo, id. di filosofia del diritto id. di Bologna,
id id. di enejclopega edplegúng filpsoficifel dirittoivig

Tambari dott. Telesforo, id. di patologia veterinaria id. di Roma,
in disponibilità per soppressione d'ufficio, richiamato in atti-
vità di servizio, è nominato professore ordinario di patologia
generale yeterinaria presso quella di Modena;

Asinafi Andrea, sottosegretario di 3a classe presso la segreteria
della -R-Università di Torino, in aspettativa per motivi di
famiglig, è richiamato in servizio;

Fontana Giovanni Melchiorre, id. id. 26 id. id. di Genova, nomi-
nato sottosegretario di 16 classe a quella di Padova;

Giberti Alessandro, id. id. id. 36 id. id. ivi, id. id. id. di 26 cl.;
Alfieri Cattaneo Anáriolina, è nominata direttrice del R. Educa-

torio Principessa Margherita di Napoli;
Bluntschli Giovanni Gasparro di Heidelberg, approvata la nomina

a socio straniero della classe di scienze morali, storiche e fi-
lologiche dell'Accademia dei Lincei in Roma;

Boot Giovanni Cornelio Gerardo di Amsterdam, id. id. id. id. id.
Gladstone Guglielmo di Londra, id. id. id. id. id.;
Pertrins Marsh Giorgio di Roma, id. id. id. id. id.;
Mignet Francesco di Parigi, id. id. id. id. id.;
Momsen Teodoro di Berlino, id. id. id. id. id.;
Ranke Leopoldo di Berlino, id, id.id. id. id.;
Thiers Adolfo di Parigi, id. id. id. id. id.
Zeller Edoardo di Berlino, id. id. id. id. id.;
Ferrari Giuseppe, id. socio nazionale, id. id. id. id.;
Ferri cav. Luigi, id., id. id. id. id. id.;
Mollame dott. Vincenzo, prof; titolare di matematica nel Liceo

ginnasiale di Benevento, trasferito al Liceo ginnasiale Prin-
cipe Umberto di Napoli.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Cön R decí•eto del 30 marzo 1876:

Cannizzaro Giuseppe, cancelliei•e della pretura del mandamento
Borgo in Catania, è, in seguito a sua domanda, collocato a
nposo.

Con decreti Ministeriali del 24 marzo 1876:
Acquarone Flaminio, vicecancëlliere della pretura di Dolceacqua,

è nominato vicecancelliere aggiunto presso il tribunale civile
e correzionale di Oneglia;

Asdente Sebastiano, eleggibile ai posti di cancelleria e segreteria
delPordine giudiziario, id. vicecancelliere della pretura di
Doleeacqua;

Provini Giovanni Battista, viceeancelliere aggiunto del tribunale
civile e correzionale di Busto Arsizio, è collocato a riposo in
seguito a sua domanda.

Con decreti Ministeriali del 3 aprile 1876:
Cassa Michele, vicecancelliere della pretura di Pescopagano, in

aspettativa per motivi di salute, è richiamato in servizio in
seguito a sua domanda ed è tramutato alla pretura di Fo-
renza;

Matti Pier Angelo, cancelliere della pretura di Sabbioneta, è, in
segûito a sua domanda, richiamato al precedente posto di vir
cecancelliere della pretura di Gardone;

Barbieri Francesco, vicecancelliere della pretura di Gardone, è
tramutato alla pretara di Piazza Brembana;

Ragusa Luigi, vicecancelliere della pretura di Modica,= sospeso
dalla carica, è richiamato all'esareizio delle sue funzioni;

Rossi Luigi, cancelliere della pretura di Lucera, sospeso dalla ca-
rica, è richiamato all'esercizio delle sue funzioni;

Bruno Gaetano, vinecancelliere della pitturå di Volturara Irpina,
in aspettat va per motivi di salute, à; dietro sua domandity
confermato nella stessa aspettativa per altri mesi tre;

Careddu Sebastiano, vicecancelliere della pretura di Barumini, in
aspettativa per motivi di salute, ò, in seguito a sua domanda,
confermato nella medesima aspettativa per altri mesi sei;

Casanova Teodoro, vicecancellie re della pretura di Canale, è tra-
inutato.alla.pretura di Saluzzo.

I i i
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MINIS'l'ERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Notizie sul raccolto delle olive gr l'anno 1875,- (Circolare Ministeriale 16 aprile 1875 , n° 325).
I

llaccolto delle Olive nel 1875 Confronto col raccelle del 1874

PROVINCIE x REGIONI

scarso mediocre
c te ad tne superiore eguale inferiore

NUMERO DEI COMUNI

m m m ur m m in

Cuneo . . . . . . . . . . . . . . .
> r > > > i i

Torino............... » » > > > v »

Alessandria ............. » » »' » » » »

Novara............... » • » » > > >

REGIONE I ŸÌEMONTE . .
> > 9 > > > >

Pavia............... » > > > s » »

Milano............... » » » >

Como ............... 8 7 11 2 28
Sondiio...............
Bergamo ..............
Brescia............... 28 6 2 1 3 6 23
Oremona.............. * > > >

Mantova............'. » » » »

REGIONE II laOMBARDB , Û1 13 1Û $ $ ÛÊ 23

Verona............... 32 9 1 1 9 T 2T
Vicenza................ 23 5 3 1 2 Y 28
Belluno...............
Udine....... .......
Treviso...............
Venezia...............
Padova............... 7 2 1 1 1 1 9
Rovigo............... » » » » »

I

REGIONE III ŸENETo. . 62 16 5 3 12 15 59

Porto Maurizio . . . . . . . . . . . . 100 4 > > > 1 103
IGenova............... 128 5 m > 1 12 120
i Massa Carrara . . . . . . . . . . . .

> 7 » » » 7 >

REGIONE IV L1evalia . . . . . . 228 16 1 20 223

Piacenza . . . . . . . . . . . . . .

Parma. . . . . . . . . . . . . . .

ReggioEmilia . . . . . . . . . . . .

Modena. . . . . . . . . . . . . . .

Ferrara. . . . . . . . . . . . . . .

Bologna .............. 2 2
Ravenna.............. 1 2 3
Forll................ 15 15 1 2 7 3 28

Ruorous V ExuaA . 18 17 1 | 2 7 8 28
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Raseelt done olive el les ce&t col meelte a un

scarso edioere ad superior egnalè inferiore

PROVINO1E E REGIORI

NUMERO DEI COMUNI

ut 14 in - in in in in

Pesaro............... 19 26 16 > 20 9 26

Ancona............... 12 30 8 1 16 9 26

Maberata . . . . . . . . . . . . . . 10 8 17 4 19 4 16
Ascoli Piceno . . . . . . . . . . . . . 12 2Ï ÏŠ EÏ ÉŠ 12 25

Perugia. . . . . . . . . . . . . . . 76 28 17 2 20 27 76

REGIONE VI MARCHE ED BMBRIA . . . . . . . 12Û 1ÛŸ 77 15 98 61 169

Lucca..........-...-.. 14 8 1 18

Pisa........x......... 33 5 » »
.

2 86
Livorno............... 1 4 a »

Firenze .
. .- , . . . . . . .

33 17 6 1 9 6 43
Arezzo............... 11 12 8 2 16 6 11

Sielga ................ 22 13 2 > 10 1 26

Gro¼seto .............. 15 3 2. > 2 .» 18

REGIONE VII TOSCANA . . . . 129 53 23 8 89 13 156

REGIONE VIII Lazio (Roma) . . . . . . . . 132 38 17 11 45 22 131

Teramo............... 11 24 28 5 42 17 9

Chieti.... ........ . 83 M 18. 20 20 18 K

Aquila............... 8 4 7 12 15 7 9

Dampobasso - . . . . . . . . . . . . .
20 27 21 27 57 5 33

Soggia............... 23 12 12 4 $4 3 24

Bari................ 38 6 6 8 5 f> 42

Lecce............... 3 6 59 60 96 6 25

Potenza............... 8 20 40 41 11 68

REGIOKE IX MERIDI NAT AD IATICA . • • • • ÎÊÊ 11Û 190 172 300 130 189

Caserta............... 98 7 2 2 105 |

Napoli............... 19 4 1 1 1 22 i

Benevento . : . . . . . . . . . . . . 21 19 11 22 22 30 2 I ,

Avellino . . . . . . . . . . . . . . 23 42 17 5 26 45 16
ßalerno . . . . . . . . . . . . . . . 121 21 3 1 6 Š 132

Cosenza . . . . . . . . . . . . . . 52 27 28 15 16 29 n
Catanzaro.............. 109 9 8 2 8 Ïi 109

ileggio Calabria . . . . , . , . . . . . 72 1 1 71 3

REGIONE X MEEIDIONALE EDITERg A . . . . 515 ISO 66 45 150 121 ARE

Palegno .............. <56 7 11 4 48
Messina .............. 79 15 a > 4 1 78

Datania............... 38 26 5 & 7 26 &O
Siracusa .............. 15 16 .1 17 3 13

Caltanissetta . . . . . . . . . . . . .
9 9 6 2 13 2 11

Girgenti .
. . . . .

> 16 28 17
.

16 6

Trapani . . . . . . 14 4 » 2 1 15

I EGIONE XI SIor.n . . . . 211 77 50 7 71 64 210
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Itaccolta delle 01ive nel 1875 Cafruto ed faccolte llel 1870

suffi- abbon-
scarso mediocre superiore eguale inferiore

ciente dante
PROVINCIE a RËGIONI

1%UMERO DEI COMUNI

m m m in in in in

Cagliari. . . . . .
-

. a e a a . . ; 10 85 » » » 104
Sassari a . a . . . a a « 11 4 1 11 16 4 7

REGIÒNE XII SARDEGNA . . . . 4 a -. y , « $Û 89 Î ÎÍ ÍÔ $ ÌÌÎ

RIEPILOGO PER REGIONI.

I PIEMONTE . a a a a a . . a . « ¿ > > > >

II Lonnan»IA
, . . . . . . . . . . .

31 14 8 84 23
11IVENETÕ............. Ù$ 16 1$ $
IV L1emita . . . . . . x . a . . . . 228 16

'

1 20 228
VEELIA.. .....ã,44; 18 ÍT Î 2 $ $6
VI MARCHE ED IIMBRIA . . . . . . . . . 129 107 77 15 98 $1 169
VII ToioANA . . . . . -. . . . . . . . 1$9 53 23 8 39 13 156
VIII Laio : . . . . . . : , . . . . 132 38 17 11 45 22 131
IX MERIRIONALE ADRIATICA a , e , e ; , 1ÂÈ ÎlS iÛÛ ÎÊ ÛÛÛ Ì$Û ÎÊŸ
X MERIDIONALE REDITERRANEA , . . . , , 516 18Û 6Û 46 150 121 485
11SICÌLIA....,,;.,,,,. ÊÌÎ ÎÎ ÛÊ $1Û
XII 81xaraxA . . . . . . . . . . . .

30 89 1 11 16 4
. 111

TO¾IM MBL RÉGNo . . . . . . 1629 fÍÔ9 443 272 742 487 - 1784

MINISTERO
.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DI AGRICOIaTURA, IWDUSTRIA E COHREROIO

Avnse às ennéaiño.
È apertö im äöncõruo per esiini a1Ìa cattedra di chimica agrarÌa

(þròfessore ol'difiai'io con lii'e 5000 di stipeiidió amiuo) ilella Regiã
Scuola superiore d'agricoltiträ in Portici.
Le dotilande danimissione al concorso dovranno essere presena

tate alla Presidenn delCoilsiglié dii·ettivo della Scuola in Portici,
non più tardi del ðì 30 del corrente mese d'aprile.
Sono ammessi al concorso:

a) Coloro che hanno conseguita la laurea nella facoltà di
seienze fisiche, matematiche e naturali in un'Università del Regno,
o hanno compiuti con buon risultato gli studi nell'Istituto tecnico
superiore inMilano, nel Museo industriale in Torino, o nelle Scuole
superiori d'agricoliura in Šlilano o in Ëoitici;

b) Coloro chè oedupano negl'Istituii tecnici governativi, o pa-
reggiati, mià cáttedrà di chiniida.
I docenti négl'Istituti pareggiati advranno dimostrarè d'âvei-e

insegnato in ipiesti pet un teinpo fidii minore di trè anñi consecu-
tivi.
I concorrenti dovranno sottaporsi íd titi búlieritiiëûtö, il ciuàle

consterk:
D'un tema scritto ;
D'una lezione orale;
D'un'operazione di laboratorio.

Ai concorrenti ammessi sarà data notizia dell'ammissione e dei
giorni stabiliti per gli esami.

Roma, 10 aprile 1876.
Ë árettore Ôapo delÍa 16 bitisione

Ë. ÈIRAGLIA.

(P pubhHeazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per Ot0,

cioè: n. 572692 d'iscriziorie sui registri della hirezione Generale,
per lire 200, al lidmé di Ïranchino Îsidoro fu Úiego, domieiliato
in Napoli, è stata così intestata pei errore occorso nelle indica-

zidni date dai richiedenti all'Aintninistrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invëce intestarsi a Tranehini Isidoro fu

Diego, domiciliato come sopras verd proprietario dellä rendita
stessa.
A termini dell'articólo 72 del regolantento sul Debito Pubblico

si diffida chianqtie possi avervi ixiteresse che, trascorsò un mese
dalla prima pubblicázione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedeth
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesta.

Fireilze, 11 20 ä,prile 1876.
Per il Direttore Generale

G. GassAniu -

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubbHeazione per rettifica d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 010,
cioè n. 583415 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
yier lire 410, al nome di Albarini Daniele di Stefano, domiciliato
in Luserna S. Giovanni (Torino), e vincolata per la cauzione del

tÌtolare quale contabile nell'Amministrazione delle Poste, è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi ad Albarin Daniele di Stefano, con domicilio e
vincolo come sopra, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse cheytrascorso un mese dalla
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prima pubblicazione di questo avviso, ove non sìàno stato notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale , ei pkododerà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 8 aprile 1870.
Per 8 1Wèttois Generale

G. Gassanni.

AMMINISTIlAZIONË DEL LOTTO PUBBLIGO
DIREEIONE CENTRALE DI BOMA

Avviso di monacoÞso.
È aperto il concorso a tutto il dì 12maggio 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 99 nel comune di Frosinone; prou
vincia di Itoma, colPaggiomedio annuale lordo di lire 3071 52.
Gli aspiranti alla detta nomina faranné pervenire a questa Dia

rezione l'accorrente istanza in carta da bollo, corredata dei docui
menti coniprovanti i requisiti voluti dalPart. 185 del regolament(
approvato con R. decreto 24 giugno 1870; n. 5736, nónchè i titoli
di pensione o servizio accenúati nel successivo art. 136, qualori
ne fossero provvisti.
Si avverte che nel pfééeute concorso saranno' prefeiiti grl'impiel

gati provvisótî licenziati il 1* gennaio 1871 per la ceshazione delli
Regla Pontiffeia de"Ëabacchi, e gPimpiegaÉl delP Amininistral
zione Romanas del macino licenziati col 1* gennaio Ì875 i gli uni
e gli altri contemplati dal Regio decreto è agosto 1874, purchè ad
facciano istanza, corredata de' titoli di servizio, e si frovião nelld
condizioni volute dal predetto articolo 185 del únccitato regola:
mento cui dichiareranno di u¤ifortuarsi.
Roma, add\ 9-aprile 1870,

E Direttore Centrale
¼. CONTARINI.

2 JAPI'Ï'AlÝERIA DY PORT0
.

If¾ COMŸAËTÌMENTO MANTTIMO DI SPEZIA +

Avvi s o.
If giornoiaprile 1876, ad una distanza di circal miglia tre a le-

vante dell'Isolotto del Tino, venne ricuperato un ancorotto del
peso di chilbyrammi 98, con cavo lungo metri 40, periziato il tutto
del valore di lire 38.
S'invita quindi chiunque possa aver diritto di proprietà sull'an-

corotto e cavo in parola; a far'valere le sue ragioni presso questa
Capitaneria di porto nel tem oe termine stabiliti dall'art.-18& del

Codice per la Marina, mercantile.

Spezia, 14 aprile lŠ76.
&Capitane di- Porto

DEL REGNO D'ITALIA

PARTË NON UTHOTAT

DI.ARIO. ESTERO
I

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung ha pubblicato di

questi giorni tre corrispondenze: una da Pietroburgo, l'al-

tra da Vienna e la terza da Pest, che hanno destato qualche
impressinne nei circöll liölitici, siccönië gaëllo chë tia£táno

delle piii importanti quistioni del giorno.
Il corrispondente di Pietroburgo si studia di smentire *

ogni solidarietà del governo russo col linguaggio dei giornali
fiissi che negli ultimi tempi hanno abuéâtö iri Th6do stranö

delle fräsi pompose di correligionari, di f>atelli della stessa
razza e della protezione dei cristiatii dell¾ Turchia. La stessa

corrispdudenza respinge energicamente le insinuazioni della
sfampa occidentale, la quale rimproverá alls unäkia di

giuocar dop¼io giuoco é di nutrire dei secondi fini. Queste
accuse, secondo la corrispondenza, non hanno altrd scopo
21e di saminare la diffidenza e la diácoÑiià fhi l'Alistí·iá e la
Itussia dopo che il tentativo äi provocare deÏ dissidii fra.la
Russia à la Germania è miseraniente äbortito. R corrispon-
dente rände oinaggio alla ýëfåttà leälti delli Iiolítica del-
Pimperdtore Alesiandro e nìanifeitá completa Ëðucia nel

mantenimento di questa politica.
R coriispondente viennese biasima vivaluente il linguaggio

che alcuni giornali di Vienna persistono a tenere nella qui-
stione orientale, linguaggio che eccita la diffidenza contro

Ìa Èussia e che è alireitanto impolitico quanto antipatico.
.Quanto alle diflicolta che incotití·s l'opera della pacifica-
zione, il corrispondente dice che le potenze le hanno previste
e che non cambieranno la loro linea di condotta, giacchè la
situazione attuale Àon presenia alcuÀ pericolo per la pace
generile. Ni quiel cÌie igkårda Pintärvento della Serbia, il
coirispondenie afferhiË che le potånze Ïe quali lo hanno iiri-
pedito fino ad ora non ,lo tolÍerereÍ>Ì>ero neanche in avvenire.
La terza corrispondenza si riferisce ai negoziati austro-

ungheresi ed esprime il convincimento che le due parti fini-
ranno per intendersi. Il conte Andrassy avrebbe preseutàto
un ýžogžamnis di mediazione che non sarebbe stato respinto
dalla Córona ed a cui i niinistri niigheresi åttebbero diggià
adefito. Se i ministi·i austriaci 16 rèsyingèsserò, dovrebbeko
ristufaltiente riffrarsi jež fàr posto ad un minideio ai trana
sizione che avrebbe l'incirico di farÏ accettarë dal Parla-

Entau· éénio anstriäco. Il cor ispondènte insiste sull'ineluttabile
necessità per le dueparti della monarchia di intendersi sopra
una base uniforme per iloro interessi economicie finanziarii.

CAPI'l'KNËRTA DË1) PORTO DI GENOVA

Il giorna '2'¡ mänõ pl. p. è stato i'icuþerätä nella spiaggia di
Cornigliano'un pönte forinato con due tavole e travi lungo me-
tri 7 2 e liigô ceátimetii 50 speasófo délle tavole centimetri 10,
välätato lire 50.
Chiunquev'abbÏ¾ difitto potrà redlamarlò coeprövandond la

piogrieth nel teriiiine stabilne dälPart. 136 dèl Codice per la Ma-
rina niercantile:

Gehú¾; 15 apiile 1W&.
10Capitano di Porti

Musmom.

La Politische Correspondenz di Vienna, da cui abbiario

riprodotto ieri la narrazione dei fatti avvenuti in questi ul-
timi giorni nell'Erzegovina, reca un'altra lettera del suo cor-
rispondente da Ragusa, la quale affermar che la spedizione
di Mukhtar pascià è fallita completamente e che il pascià
stesso, dopo aver lasciate le provvigioni destinate per Niksich
nel blockhaus di Presjeka, ha dovufo ritornarsene a Gackd.
" I capi degli insorgenti Luka Petrovich e Vacalovich così il

cordspdudánte, i quali di trovavano presso Gubci, avendo
udito che nelle gula del Duga si combatteva, mossero a quella
volta con tutte le loro forze. Questa circostanza ed il fatto
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che gli insorgenti avevano ricevuto viveri e munizioni dal
Montënegžo, e cessava quindi la speranza che essi per man-
canza appinto di viveri e-munizioni sarebbero costretti di
abbandonare la stada di Niksich, hanno indotto Mukhtar pa-
scià ad abbandonare le posizioni presso Nodrew e Presjeka,
e di battere in ritirata. Però nel ritirarsi i turchi furono
nuovamente attaccati presso Krstac. I turchi fanno ascen-

dere le loro perdite nei sei'giorni di combattimento a 31

morti e 76 feriti e quelle degli insorgenti a 800 uomini, ma
queste cifre non possono accogliersi come perfettamente
esatte ed è assai probabile che Mukhtar pascià non abbia
fatto conoscere che le perdite delle sue truppe regolari e non
udlle dei redif e dei baschidozuk ,,.

'Fu già annunziato pef ielegrafo che il governo della Ser-
ia s'bra diò¾iarato pronto a dare ampia soddisfazione al
coiisblé generale ell'Anstria a Belgrado, priÁcipe Wrede,
er i gravi insulti a cuÏ fu fatto segno da parte della molti-
fliðine, il giorno in cui si celebrava l'anniveisario dell'indi-
pendenza della Serbia. Nel ßrbske Novine, giornale ufficiale
di Belgrado, troviamo ora a questo riguardo la seguente di-
chiarazione:
" Una scena estremamente deplorevole sotto ogni rap-

porto ha avuto luogo la scorsa domenica dinanzi all'abita-
zione del console genefale austro-ungärico a Belgrado. Di-
menticando il rispetto dovuto af raýpresentanti delle potenze
estere, una banda di gente ha commesso degli eccessi rumo-
foni collo scopo di offendere il rappresentantedéll'Austria.
" Il governo serbo deplorando questi atti spregevoli e bia-

simando nel modo più severo il contegno dei promotori di
questi disordini, ha preso contro di essi le misure prescritte
dalla legge ed ha dato al governo austro-ungarico la da lui
chiesta pienissima soddisfazione ,,.

Il Journal de Genève smentisce la notizia data dalla Gaz-
zetta della Borsa di Rerlino e riprodotta da altri giornali,
che il Consiglio di amministrazione o la Direzione del Got-
tardo abbiano deliberato di chiedere agli azionisti il 40 per
bento che rimane ancora da versare. Di questo, secondo 11

foglio ginevrino e secondo ilBund, non si è nemmeno trattato.
Secondo il medesimo giornale, le dichiarazioni trasmesse
da Berlino a Berna circa la crisi finanziaria del Gottardo si
riassumerebbero in questo, che la Germania acconsentirebbe
ad entrare nella spesa supplementare necessaría pel funnel
solo, ma vorrebbe ignorare tutte le questioni accëssorie, non
permettendole 10 stato dölle finanze'dei saorifici ulteriori per
interessi esteri.

L'Anpárcial dice che i carlisti ritornati nelle montagne
del Nord si adoperano assag per ottenere di non essere pri-
vati dei mezzi coi quali potrebbero i'isuscitare delle sperinze
ingiustificabili e pericolose. Esso chiede perciò l'assoluta abo-
lizione dei fueros.

Nel Senato spagnuolo il ministro delle colonie rispondendo
ad un'interpellanza del generale marchese di Avana sopra le
riforriie finanziarie riguardanti l'isola di Cuba, dichiarò es-
sere queste riforme sottoposte all'approvazione del governo,
che non ha tuttavia presa alcuna deliberazione intorno ed,

esse. Il ministro crede che sarebbe inopportuna in questo
momento la'discussione di coteste questioni.

- L'Alleanza israelitica di Londra ha testè presentato, col
mezzo delPanibaseistere inglese a Madrid, una petizione
per ottenere che il re Alfonso revochi l'edítto con cui nel

1492 gli ebrei vennero banditi dalla Spagna. La petizione
chiede che gli ebrei anche in Ispagna vengano parificati ai
cristiani quanto ai diritti civili e politici.
Prendendo argomento da questo fatto, il Times osserva

che dopo l'espulsione della regina Isabella ebbero luogo a

Madrid tali dichiarazioni di libertà religiosa da lasciare spe-
rare che gli israeliti avrebbero ottenuta anche la cittadi-

nanza spagnuola.
Ma, soggiunge il foglio inglese, i consigli clericali sono

nuovamente potenti a Madrid e pertanto l'Alleanza israeli-

tica di Londra ha creduto opportuno di domandarvi almeno
la tolleranza di cui gli ebrei godono oramai in ogni altro
paese d'Europa. Non è che anche in Ispagna non vi sieno
degli ebrei, ma essi non s'arrischiano di aprirvi una sinagoga
per timore che 11 fanatismo popolare si scatepi ai loro danni.
Tutti gli israeliti colti, scrive il Times, devono desiderare

Fabolizione del decreto del 1492 per motivi più elevati che

la speranza di vantaggi immediati o remoti e principalmente
perchè le glorie più notevoli della loro átiipe, dopo l'epoca
della dispersione, furono acquistate in Ispágna.
E i cristiani colti essi pure devono Appoggiare quanto più

possono la petizîòne, perchè la persecuzioneilegli ebrei spa-
gnuoli ed il loro esiglio dalla penisola förmano uno dei più
brutti episodii, anche negli annali delfintolleranza.
Il Times passa quindi a ricordare la posizione fortunata-

mente eccezionale che gli ebrei godevano nella Spagna sotto
la dominazione dei mori ed anche sotto ieristiani.Essierano

ricchi, potenti, stimati ed aiutavano le arti e le lettere; la
medicina specialmente era coltivata da essi con molto pro-
fitto e furono più volte medici di Cogge I loro figli e figlie
erano alleati per niatrimonio a talune fra le più nobili fami-
glie della Castiglia.Ma appuntolatororicchezza ed influenza
contribuirono alla loro rovina eceitando l'invidia dei gover-
nauti, e IK crescente intolleranza del clero trovò ben poca re-
sistenzi allorchè domandò che gli ebrei cessassero dall'insul-
tare la cristianità colPesercizio del loro culfo abhominato.
Le abiure forzate e finte dal giudaismo formano un episo-

dio ben triste. Ma ben più triste per l'umanità è la storia

dell'Inquisizione che fece perire migliaia di eretici fra le
flamme dopo averli fatto subire tormenti incredibili L'apice
del delitto e della follia non venne raggiunto finchè non fu

compiuta l'opera dell'hguisizione coll'ordine di espulsione di
tutti gli ebrei dalla Spagna. If trionfo' dèi preti fu completo
allorchè centinaia di migliaia di persone poo'anzi ricche od

agiate furono costrette ad esulare miseramente. I patimenti
di quei disgraziati formano uno dei capitoli più commovent i
nella storia dell'umanità. ifa gli esigliati portarono via con

loro la loro industria, il loro vigore intellettuale e la coltura

della nazione che la Spagna non ha mai più ricuperato dopo
quel colpo alla sua vitalità.
Gli inquisitori, continua il Times, pensarono poco ad una

simile perdita nella gioia provata per la loro vittoria. L'e-

spulsione dei Mori compiè la rovina e fece della Spagna il

paese più cáttolico e più povero d'Europa.
Il magno giornale di Londra nota che la petizione della

Alleanza israelítica fileva una importanza tanto più carat•
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teristioa in questo moinento in cuÏ tia il governo del re Al-
fonso ed il Váticano pendono le trattative riguàrdanti il con-
cõrdato del 1851. Le quali trattative, secondo il Times, non
potranno avere conchiusioni dècisamente oppóste alla in-

fluenza morale dell'epoca nostra, per cui apparisce in modo

indubitabile che i decreti della Ìnquirsizione éd il bantio degÌi
ábräi dalla Spagnà non furono altro ohe errori deplorevoli.

Il gran Giury degli Stati Uniti ha deciso di tradurre da-

vanti ai tribunali il generale Babcock-, già segretario privato
del presidente Grant, nonchè i suoi complici Harrigton,Whi-
tely e Milãs pez titoli di frodi e di furti.
I ne iinputati Whitely e Miles depongono che 13abcock

ed Harrigten li hanno indotti a rubare dei docuinenti talativi
a truffe donimeese dai inembri del Whiske Ring. Gli impu-
täti vennero afrestati immediatamente, ma il governó del
disti-etto di Washington concedette la liberta provvisoria al
general Babeack niediànte una cauži6ne di 10,000 dollari.
Il signor Shepherd, ei-governatore dello Stato di Pensilvania,
figura tra le persone che hanno costittiita la garanzia.

I gioVnali degli Stati Uniti contengono moltissimi parti-
cólari sulla nuova crisi che sta attraversando in questo mo-
mento la Repubblica messicana. I partigiani di Porfirio Diaz
sono veramente padroni di Matamoras. Essi vi entrarono il
2 aprile senza incontrare resistenza.
Secondo la stampa americana, i forestieri sono favorevoli

alla insurrezione non per lusinga di un miglior governo, ma
perchè ci vedono una preparazione al protettorato degli
Stati Uniti.

Nell'Uruguay è scoppiata un'altra insurrezione. Íl colon-
nello Latorre, uno,dei principali autori della rivoluzione del
genliäio 1875, si è impossessato del governo.11 presidente don
Pedro Varela è fuggito a bordo ella cannoniera francese il

.Díamant. Le Camere vennero sciolte e nuove elezioni avranno
luogo pei la homina di un pi-esidente costituzionale che, se-
condo tutte le apparenze, sarà il medesimo colonnello Latorre.

TELEGIIAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigl, 21. - Teri sera ebbe luogo la prova generale del-
l'.Aida. Tutti i critici fanno grandi elogi dello spartito, 11 quale
ottenne un immenso successo. Verdi dirigeva egli stesso Porche-
stfa. I critici credono che quest'opera sia la più bella e la più
perfetta di Verdi.
Pietrobargo, 21. - Il Golos, biasimando le tendenze di al-

ouni gioinali, insiste sulla necessità che l'Austria e la Russia pro-
tedano d'accordo per impedire unà contplicazione europea.
Parigi, 21. Ieri ebbe luogo la riunione generale della 80-

cietà geografica. Fu consegnata a Nachtigall la inedaglia d'oro.
Questi, ringraziando, disse: « In mezzo alPAfiica non mi sentii

più tedesco, ma il rappresentante di tutte le nazioni civilizzate.

Verrà giorno in cui le nazioni non rivaleggeranno più che sul ter-
reno della scienza e delle idee umanitarie e civilizzatrici ».

Questo discorso fu assai applaudito.
Vienna, 21. - La Nuova ßtampa Libera pubblica una lettera

del deputato spagnuolo Marcoartu che appoggia la proposta pre-
sentata al Parlamento austriaco per la riduzione delle spese mili-

tari, e sdggiungë che è giunto il ñiomento per fissare d'accordo il

Ïuogo, Pepoëä ed il programma delle conferenze internazionali dei
lieputati dei Pàrlamenti europei. La lettera fa osservare che

inolte volte i kogetti di ingrandimenti terrÏtoriaÍi e di annessioni
di popoli, dolla forza delle arnii, sono stati inolto fatali per i Íora
autori e termilia dicendo che, tluando si temono nuovi conflitti in
Euröýa; non bisoglia restáre inoperosi.
Atene, 21. - In occasione della litossiitä þàrtehžà della fd-

miglia reale, Gomonduros indirizzò ai prefetti una circolare, hellà
quale constata che la tranquillità regna all'interno e all'estero,
esprime la slieranza che lapolitica pacifica della Grecia in Oriente
sarà riconosciuta, attende una politica effettivamente amiclevole

da parte della Turchia, e termina dicendo che la partenza del re
unä tãstimonianza della fiducia di S. M. verso la popolazione, la
quale, pure fidueiosa, desidei·a il felice ritorno del re. -

1Madrid, 21. - Beduta delle Cortes. - Ulloa, capo della op-

posizione costituzionale, attaccando il progetto relativo alla Co-
stituzione, domanûò se la chiesa, il cimitero, la scuola e le pub-
blieäzioni dei dissidenti godranno una completa libertà, e se la

qualità di cattolico sia indispensabile per ottenere pubblici im-
pieghi.
Un deputato della màggioranza rispose che il goterno aðcorderà

alle chiese e ai cimiteri Iirotestanti qùelle libeità che harino i cat--
tolici, e che gli altri punti formeranno più tardi l'oggetto di leggi
organiche speciali, dettate da uno spirito liberale, prudenté ed
assennato.

Parigi, 21. -- Il maresciallo Mac-Mahon si recò stamane a

salutare la regina d'Inghilterra, che fa qui di passaggio per re-
carsi a Cherburgo.
La Commissione per l'Esposizione universale decise definitiva-

mente che essa abbia luogo al Campo di Marte e al Trocadero.
Assicurasi che Dusommerard sarà nominato direttore generale di

queÏla Esposizione.
Okerburgo, 2L - La regina d'Inghilterra è arrivata e si

imbarcò per Londrà.
Oostantinopoli, 21. - Un iradè ordina la formazionè di un

campo militare a Scutari (Albania) per horvegliare il Montenegro.
Corre voce alla Borsa che sin imriinenté la caduta del granvisir.
Ilondrti, 21. - La G«stetta di Londra annunzia la nomini

di sir A. Paget ad ambaseistore.
Londra, 21. - La città di Kingebow, sulPisola di Hainan

(Ching, fu aperta al commercio degli stranieri, incominciando dal

1° aprile.

COLIMÍSSÍ0NE MUNICIPALE DI STOkIA PAT1tIA
E DI ARTI BELLE DELLA MIRANDOLA

1116 tornata dell'anno accademico 1875 e 1876

del giorno 23 marzo 1876.

Sono presenti i inembri attivi signori: Molinari dott. France-
sco vicepresidente, Bacci prof. comm. Domenico, Ceretti nac. Pe-
lice, Rubieri prof. Geminiano, Panizzi cav. dott. Nicandro segre-
tario.
Letto ed approvato il verbale della precedente seduta il vice-

presidente partecipa la morte avvenuta in Modena del prof. com-
mendatore besare Costa di famiglia originaria di questa città, ove
ebbe là prima educazione, sebbene nato casualmente a Pimrepelago
dove il padre di lui, mgegnere assai capace, si trovava per ragione
d'impiego ai tempi del primo regno d'Italia. Comunica poscia l'of-
ferta fatta Ëal signor conte Alberto Maffei di Boglio di Torino,
di far dono alla galleria municipale di una copia del ritratto del

conte Annibale di lui proavo nato in Mirandola, uno dei più va-

lenti diplomatici della Corte di Savoja. Fatte altre comunicazioni
d'uffizio presenta varn omaggi a stampa, fra i quãli vengono se-

gnalate le Materie politiche relativë äll'estero degli archivi di ßtato
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piemoniesi, offerte in dono dalPillustre comm. Nicomede Rianchi
sovrintendente agli archivi medesimi.
Il segretario imprende la lettura ed ha luogo la continuàsione

delPesame dell'xx libro degli annali dellaMirahdola del P. Papotti.
In questa parte l'annalista regietra (1680) il nistrimonio tia Fer-
dinando Gonžaga principe di Castiglione delle fštiviere e Laura
Pico ; indi parla (1681) della morte di suor Brigida Pico e dei suoi
pregi e l'anno appresso fa menzione dimons. Lazzarelli da Gubbio
rinomato autore della Ciceeide a quei giorni proposto alla Miran-
dola. Discorre poscia di Maria Pico morta in odore di santità; rac-
conta (1684) il matrimonio tra il principe Francesco ed Anna Ca-
milla Borghese principessa romana e descrive per minuto le splen-
dide feste che ebbero luogo in occasione di tali nozze. Prosegue
raccontando le dosé piii rimotchevoli dëlla citthi narra il matri-
monio (1687) tra Tommaso d'Aquino .ptinciþe di dàstiglione di
0Alabria e Fulvia Pico ; disebrre di chiese edificate e di regoÏari
introdotti, del passaggio di ŸÏolante di Baviera sposa al granduca
di Toscana, della nascita del principe Francesco Maria; accenna
al principe Giovanni Pico fatto capitano d'una compagnia di co-
razze nell'esercito del duca di Savoja; parla (1690) della battaglia
della Staffarda, e della parte che v'ebbe il mirandolese conte An-
nibale Mafei che era tra i paggi del valoroso duca Vittorio Ame-
deo II; racconta la morte deÌla buona duchessa Anna Beatrice
Estense e chiude tale libro narrando la mortè del marito di Ïëi
Alessandro II Pico avvenuta nel 1691, lessendo ailà sue tiflit un
Jungo e ben meritato elogio. - La Conirnissione aþproia e col-
lauda le note critico-illustrative apposte a tähuió di tali rààbonti
dal m. a. sac. F. Ceretti.

Il Ceretti medesimo legge albuni suoi tenni illusitàtivi su dub
antichi sigilli mirandolesi. Dico che il primo appartenne ad un
Niccolò Pico, e che è anche ricordato dall'autore Di alcuni monu-
menti risguardanti la storia del culto di ß. Possidonio, editi in
Modena dal Vincenzi nel 1857 (p. 17.) - Da lui passò alla colle-
zione Paltrinieri, ed ora è smarrito. - Conservandone il disegno
può tesserne alcuni cenni. Questo sigillo era di bronzo, di forma
rotonda e di mediocre grandezza. Portava attorno la leggenda in
scrittura maiuscolo gotica : Ñ. Nicolai de Picis de Mirandula, la
quale leggenda commeiava con una croce, e girava attorno ad uno
scudo troncato, il quale nella parte inferiore afèa là scacchiëfa e
nella superiore una fascia o dielo stelláto a ineandro.

L'illustratore osserva che questa particolarità merita ättenzione,
Bacchè non s'incontra negli altri stemmi dei Pióo, dei quali il più
antico che si conserva risale soltanto al cadere del secolo xiv e che
ha liscio tale campo dello seudo. Dica che la croce la quale precede
la leggenda ci avverte che tale sigillo appartiene al secolo xm,
dacchè nei due seguenti secoli alle croci furono sostituite altre fi-

gare, come rosette, stelle e simili. Conchiude per ultimo che non
può determinarsi con sieurezza a quale dei Pico appartenga, tro-
vandosi in quel secolo due persone di nome Niccolò (niuno di sto-
rica importanza), l'uno dei quali era morto già nel 1207, l'altro
nel 1298.
L'altro sigillo che appartenne alla casa Padella, veime trovato,

non sono molti anni, scavando terra nel baluardo del CasteUo, ed
ò posseduto dal vicepresidente dottor Molinari. Esso é di bronzo,
di mediocre grandezza, ed attorno di esso si vede la leggenda a
caratteri maiuscoli gotici S. Francisci de Padelis. Nel mezzo è lo
stemma della famiglia, che consiste in uno scudo in quattro quarti,
due dei quali verdi e gli altri due bianchi. È sormontato da una
celata avente a cimiero una testa di cavallo a briglia sciolta. Fran-
cesco Padella, prosegue il Ceretti, appartenne ad una delle fami-

glie dei figli di Manfredo, estinta nel 1441 con Gherardo che la-
sciava al patrio spedale il largo suo avere. Egli era figlio di Anto-
nio Padella e nel 1364 era in Ferrara con altri figli di Manf'redo
del casale di inesser Guidone, i qüali colà aveañó dovuto inimi-

grarë daÌl'avÍta corte di Quarantoli þer àóttraksi alle insidie degli
altfi consorti di óasal Pieo, conförme si lègga nellä tirousta ðël
Bratti (þ. 64). Para non avesse prole, peruhe la etià efedità passò
in parté ai Mänfredi signori di Boruno, i qualí nel 1448 la cedeb-

- tero alPospitale di Santa Maria Bianca della ¼ìrandola per 10

prezzo di libbre cinquecentocinquanta di bologníni (p. 91). Questo
sigillo, osserva in fine l'illustratore, merita ricordo perc4ò l'uniep
monumento obe porti lo stemma ed il nome d'una famiglia si be-
nomerita della patria e della umanità sofferente.

Ii kegrelario della dommissione
NIonfono PAmžax.

REGIA 1)EPUTAZIONE DI STORIA PATRIA

PER LE PROVINCIE MODENESI

Tos•¾ata tief AS treat•W 1876.

Il presidente march. Giuseppe Campati porge alcune notizie di
un quadro dipinto da Francesco Mazzola detto il Parmigianino
per la chiesa arcipretale di Casalmaggiore, il quale passò nelþ
metà del seicento alla Galleria estense, e da questa dopo un secolo
al Museo di Dresda. Riassante Íe cose dette in pioposito àa vari
autori, e ýrincipalmekte dagli siorici di Caäaimaggiöre Í3átiÌi e
Romani, soggiunge alquante rettificazioni gfófankosì dÏ due du-
cumenti conservati nelPArcliivio estensë; dai quali aýþare che il
duca di Modena, Francesco I, poibbè ebbe Aväto nelle mani il di-
pinto, ñon si curò di soddisfarbe il pattuito compenso di una,óo-
pia e della spesa per le bolle di fondazione di una Collegiata in
Casalmaggiore.
Il socio conte Giorgio Ferrari-Moreni, a complemento di quanto

espose nelle sedate dei giorni 4 e 18 dicembre 1874, conferma
colle asserzioni di un contemporaneo Popinione di tutti gli storici
posteriori circa alÎa cansa della morte del cardinaÌe Gio. Ëattista
Ëerrari ðiModena, avvenuta in Iloma il 20 luglio lŠni. Á talfine
valendosi della recente pubblicañÌone fatta dal ch. Påhquále Vil-
lari dei disþacci di Antonio Giustinish ambaildiatòte vehètd in
Roina nei priini anni del afsecolo, legge Alduni bfani dei dispac6i
medesimi dai quali apparisce che permoltišÞidenti geghiil deitò
cardinale venne a morte di veleno propinatogli: restando con ciò

provato che fu vittima, come tanti altri, della cupidigia dei

Borgia.
Ilßegretario: ANTONIO ÛAPPELLI.

80IENZE, LETTERE EB ARTI

UNA. FESTA IN CASA DI ME0ENATE *

SCENE ROMANE
PER

ãañ¾amma nonostmou

CAPITOLO I.
Era l'ora dell'inälinatio dici. Ai rülessi d'un sole II'aprile,

presso a corcarsi nei liquidi azzurri del Tirreno, scintillavano
le statue e i tetti del Campidoglio e i grandi edifizii diRoma
e le ville circostanti, e appena distinguevansi in lontananza,
avvolte in una nebbia d'oro, le belle giogaie dei monti Al-
bani e Sabini.
Nell'interno del palagio di Mecenate ferveva un lavorp

straordinario. Nel prothirium , nel cavedio ,
nel peristilio,

nell'exedra, negli anditi odorosi posti a ciascun dei lati del
tablino e nelle sale contermini all'atrio, formicolavano in
gran numero gli attendenti alle molteplici bisogna, schiavi e

(*) Continuaiione - Védi nuñieró 94.
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liberti e ostiarii e atriensi in gran gala con tuniche verdi e
cinture rosse. Un'altra ora o.poco più, e vi sarebbe stato
ressa di cocchi intorno al palagio, e una variopinta moltitu-
dine avrebbe ingombrato il vestibolo, e, spalancate le quiat-
tro porte impiallicaiate d'avorio che vi davano accesso,
quella moltitudine anebbe sfilato, sotto gli occhi del magi-
ster admissiokuni, 11elPaula magna.
Ilintendente di Mecéliate aveia avuto ordin° yirecisi in

questa circostanza. Baðasse a far nuinero , l'argheggiasse
negli inviti, non iscriipoleggiasse sui titoli. Agli stalli del
Senato e alle supreme magistrature montare ogni giorno
uomini di dubbia fama e di volgari natali, potersi per una
sera ta1Íto colinedei·e a' ilomaxii d'ambo i sessi' e d'ogni
colore e saþore libero ingresso nelle aule del piefetto della
città e ispettore dei Circensi. Si vigilasse nonpertanto a che
Iþreziose sta'tuette e piatti d'oro e nappi gemmati non sconi-
parissèfo éotto le pieghe della toga déi buoni Quiriti. Fole
da dorliilcciuolà réputavansi allorä le pene del Tartaro ; ri-
'llèvasi allèrà a crepapelle dei fulmini di Giove; ma però vit-
time,~corone e pleci quoticÏiane aveva l'ara di Mercurio, îl
più furfante dei numi.
Nel mentre Mecenate stava sur una terrazza a giardino

pensile , stretto in fidatissimo colloquio con Quinto Pedio,
che era tornato in quel giorno stesso da un viaggio a Canopo
e Tafosiride ove bamboleggiavano Antonio e Cleopatra, Te-
renzia usciva dal bagno e commetteva il suo corpo a uno

sciaine d'ancelle. Queste le furono attorno, le ammorbidi-
Yoiin le carni con spugne imbevute d'acqua di lentischio e di
noóodrillo, con pelle di cigno e pietra pomice. Con una pol-
Veie tratta da Iina pietra dell'isola di Nasso, le soffregarono
'piû võIte il petto, all'intento di arrestarne lo sviluppo immo-
derato, come costumavano le donne greche, secondo narra
Dioscoride. (Pl'obabilmente alle Romane d'oggi parrà inu-
tile e ridicola l'operazione).
Detersa e profumata e avviluppata in una stola di lana

biànca a grandi pieghe , Terenzia venne nell'angolo più
riposto del suo appartamento d'inverno (hibernaculum),
una dailleretta rotonda con finestre disposte in guisa che
il soie vi battesse a tutte ore del giorno. Il pavimento
efa a ptfido e sérþèritini ottangolati. Le pareti riboc-
cavan d'immagini lascive: Ciprigna e le colombe liitente
a tesser caretze col rostro 'porporino ; Elena che allaccia
Paride co' suoi vezzi; Marte scarico d'elmo e sferrato di
scudo e di lorica che piece Poechio nelle bellezze della
Dea ; Ercole che fila ai piedi di Onfale. Una figurina
rappresentava Arpocrate, Dio del silenzio, ed era d'ambra

gialla. Due putti ignudi giuocavano ai dadi, ed era lavoro
insigne di Policteto. Ligustri e rose cingevano il busto della
Lesbia fanciulla e la cetra di Anacreonte : l'amore che vince

gli anni e l'amore che si risolve negli impeti della dispera-
zione e nella quiete d'unä morte invocata e procacciata.
Tei·enzia sedette in una poltroncina dal basso schienale

per agevolare alle schiave un lavoro assai ingrato, l'accon-
ciatura del capo.11 bel sesso tiberino attraversava allora un

perîodo rivoluzionario in fatto di mode, e ondeggiaväro i
Iiareri semeglio convenisse dare ai capelli, autentici o falsi,
Papparenza di un cono o d'una torre, d'una piattaforma o di

un desto d'insalata. Come oggidi che si mettono a contribu-
zione le defunte, e si impoveriscono sempre più le zitelle del

basso ceto col pretesto di pagar loro lautamente i capelli di
cui si spogliano, e si arricchiscono gli ingegnosi figari, allòra
le dame romane si raccomandavano caldamente agli intra-
prenditori delle pompe funebri e ai faccendieri del tempio di
-Libitina per aver trecce nerissime o blondissime, e si paga-
vano a peso d'oro i capelli delle spose Sicambre e delle ver-
gini della Gallia, della Germania e della lontana Britannia.
Il colossale chiÿnon odierno trova un riscontro nelPaccon-

ciatura Tedulus, intorno alla' quale vedremo sudare, tre-
mando, le schiave di Terenzia. Consisteva nel riumre 1 ca-

pelli sul sommo della testa e drizzarli fino a un'altezza smi-

surata, allacciandoli con un semplice filo di porpora.
Tot premit ordinibus, tot adhuc compagibus altum
Edißcat caput...

Terenzia, attentissima e, a intervalli, accigliatissima, sor-
vegliava il lavoro delle ancelle. Erano più di trenta, suddi-
vise m varn gruppi, con incarichi diversi. Così le ornatrici, le
epilàtrici, le miniatrici, le profumatrici. Le une affaccenda-
vansi intorno alle ampullæ olearie e ai cosmetici e alle es-
sonze e alle polveri e ai pennelli; altre apprestavano tuniche
e bissi e reli e cinti e nastri e fiori e specchi e armille 'e le

suppellettili tutte delmundusmulieber.
Caso singolare, quelle ancelle amavano Terenzia, e l'ama-

vano perchè non tradiva indole felina e di rado armavasi
dello spillone fatale ; perchè piacevale. di novellar sovente
con esse e con tale un confidente abbandono, che quelle po-
vere fanciulle dimepticavano in certi momenti, per virtù ap-
punto di Terenzia, le delizie della perduta patria diletta,
dimenticavano le selve in riva al Reno e i soli della Numidia

e le serate di Cadice e le rive imbalsamate dell'Ellesponto.
- Ai capelli darai il malobatro sirio- diceva Terencia a

Cloe, sopraintendente.ai lavori.
- Sì, o domina.
- E ci adatterai le rose di Gerico e le mammolette dei

poggi argolici.
- Sì, o domina.
- Vi brillerà quella gemma che Servilio, vincitor della

Cilicia, carpiva a una regina.
- Sì, o domina. - E Cloe sorrise, ma di un fine e consa-

pevole sorriso, che non spiacque a Terenzia. Quella gemma
aveva già brillato nella chioma d'una giovinetta della gente
ßervilia ; e quella giovinetta era stata la prima moglie di
Ottavio.
-- Anurro-mare i legacci della solea.
- Sì, o domina.
- Appresterai il bisso lieve a liste d'oro.
- Si, o domina.
-- Ora prosegui il tuo racconto, Cillene. Dicevi che le Ger-

mane sono fulmini di guerra ?
- Dicevo, o domina --e la voce di Cillene pareva squillo

argentino che s'ode attraverso colli boscosi - che presso
di noi le donne sono compagne indivisibili dell'uomo, così in
pace come in guerra. Talvolta esse fanno udire accenti bel-
licosi in mezzo ai dubbi padri e ai mariti consultanti. Tal-
volta irrompono nel campo con coraggio virile e arrestano

per la barba o per la chioma quei che fuggono. Sempre sono
balsamo ai feriti e guanciale ai moribondi.
- Mi piacciono queste barbare!
- Quelle barbare - continuò Cillene, sospirando legger-

mente- cercano la morte anzi che cadel' prigioniere.
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- Ciò che'nón è toccato a te.
- Nè mi pento, perchè soil con te, o domina.
- Anche nella Gallia avviene lo stesso. Racconta o Aglae,

racconta i prodigi delle donne Galle.
- Racconterò se 10 vuoi, o domina.
- Lo voglio, 16 voglio.
- Nelle Gàllie - inðominciò Aglae, una'éalíricciosa belta

proteiforme, un bizzarro impasto di Sibilla, di Menade e di

Ninfa, dagli occhi spiritati e con una voce usðente a tratti

rapidi e concitati come dettava l'interno pensiero - regna
un patto, una fede, una volontà sola. Le armi trovi dapper-
tutto. Armi nei banchetti; armi nelle nozze; armi filtrec-
ciate ai talami. Si direbbe che è sangue anche il latte delle
madri. Quando la guerra è indetta, sorgono le are sulla nuda
solla, da ogni quercia halza un gallo armato, le chiuse fa-
langi paion torrenti, e l'urlo della battaglia è più spáventoso
dell'Oceano in tempesta.
- Ma Cesare non tremò !
- Oh! Cesare era più grande di Vercingerotige mio con-

giunto.
- Son belle queste donne ?
- Bellissime.
-- Allora Cesare avrà lasciato nelle Gallie un esercito di

Sigliuoli?
Aglae stette muta alquanto, poi
- Certo, o domina, perche Cesare era bello.
- Qual donna poteva resistere al lampo dei suoi sguardi?

Conie l'usignolo nella lingua del crotalo, così la virtù della
donna doveva oscillare e cadere noi gorghi di quella pupilla
di Cesare. Egli conquistava nemici e talaini insieme.
- Nell'Asia - interruppe la sempliciotta Licena, carez-

zando il breve piede di neve della padrona --- le belle princi-
pesse prigioniere di Cesare, prima gli si buttavano ai piedi e
poi nelle braccia.
- Princiliesse fortunate! e più fortunato ancora quel calvo

salace !
-- Di quanto più leggiadro il figlio ed erede suo I- esclamò

Fille, la più astuta ancella di Terenzia.
-- Ti piace Ottavio?
- Non a me deve piacere, o domina. Volessero gli Dei

ch'io fossi la Briseide di questo Achille!
- Certo egli è forte come il Pelide, saggio come Ulisse,

possente come Giove, bello.....
- Come il sole, o domina. Pare il biondo Meleagro, so- i

spiro di Atalanta. Pare Alcibiade che bruciava il sangue delle i
figlie di Atene. Pare il trojano giovinetto caro a Venere e

infesto a Menelao.
- Allettatrice greca! v'è tale un incanto nella tua voce....

ma perchè mi guardi, e così fissamente ?
- Perchè anche tu, o domina, sei bella come il sole.
- Meriteresti i ferri, perchè hugiarda - ma Terenzia

sorrideva- L'occhio non potrebbe reggere alla vista del
sole.
- Ma tu sei un sole benigno, e la sposa di Giove è men

beila di te nei suoi corrucci, e tu, tu sei degna degli amplessi
del re dell'Olimpo..... o della terra.
- Ho promesso di farti libera.....
Libera 1 e la giovinetta diè un guizzo, e il suo pensiero,

rapido come il baleno, Volò valle sp'aggle fiorite di Samo;

ma sciaguratamente, in quel volo del pensiero le venne meno
la.forza nella mano a danno dei bulbi capillari di Terenzia,
talche questa scattò dal seggio come vipera pesta nella

coda, e:
-- Cedi il pettine a Aglae - disse con irata veemenza -

o ti farò flagellare come una.bestia da soma.
Aglae sottentrò all'amica, la quale si ritrasse in disparte

cogli occhi gonfi. E forse ella avrà pensato coi filosofi della
sua patria, che l'infälicità o felicità degli umani pende so-

venîi da tenue filo, e clie quel filo è mosso dal destino, ca-

pricciosa divinità.
Terendia più non disse Ýerbb fincliò la non si fi1 abbigliata

completamente e gli specchi e i vitrei mosaici non l'ebbero

persuasa che tutto andava per bene, e che un effetto irresi-

stibile avrebbero esercitato le sue tonde braccia, nude fin

sotto le ascelle, e il laborioso castello delle sue chiome were

e olezzanti, e il formosissimo suo corpo ondulante sotto le

pieghe del lieve bisso a liste d'oro.
- Che ti pare, Cloe?
- Parmi nulla manchi, o domina.
Allora Terenzia si lavò le mani nel latte tiepido che Cloe

le porse in una coppa argentea cesellata. Immediatamente, un

giovinetto ispano in succinta tunica s'accostò a Terenzia,
piegò un ginocchio a terra e a lei sottopose la testa, insigne
per capelli profluenti e biondissiini, così che parevano oro

filato. Terenzia vi cacciò le mani e ve le törse e deterse doit

voluttä prolungata, quindi incedendo severa, le andelle dietro,
passò nel tablinio
Quella Terenzia era davvero una beltà imponente, ma non

carezzosa; una beltà perfetta, se vogliamo, ma che, favellando
all'occhio, lasõiava intatto il cuore. Era un fresco edifizio di

'

carne e d'ossa, dalPinsieme corretto e dai dettagli finamente
scolpiti, ma al quale mancava quel non so che di dolce, di

molle, di arrotondato che caratteiizza il sessb; quella felice

combinazione di linee flessuose e serpentine cercata dalfarte
greca, sagace analizzatrice di tutti gli elementi delle femmi-
uili heltà. Il volto di Terenzia, sebbene inappuntabile, non
era però amabile, e la fastidiosa uniformità dei tratti di quel
volto era tâle da allontanare i bizzarri amatori. I ritrattisti

si sarebbero sgomentati davanti a quella fisionomia regolare
troppo, e per la quale la tavolozza non è abbastanza ricca di

gradazione. In niolti, 'I'erenzia produceva quelieffetto disgu-
stoso che producevano in Cupido, al dir di Luciano, le sem-

bianze mastoline di Pallade.

Dopo tutto però, davanti a quel lusso di carne, a quegli
occhi lueenti di desideri, a que1Pampiezza di anche e di

spalle che vincevano in bianchezza il marmo pario, a quel
seno trepido spesso per le interne conflagrazioni e gli incal-
zanti appetiti, un uomo, specialmente se poco famigliare con
Platone, avrebbe dato in pazzie.
E per fortuna di Terenzia quell'uomo c'era.

(Continim)
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MINISTERO DELLA MARINA
- Osservatorio del Collegio R BRO -- 21 aprile 1876.

ALTEEZA DELLA STAZIOR = (gm gg,

Ufuelo centrale meteorologico

Eirenze, 21 aprile 1876 (ore 15 40).
I veriti di sud kanno prdéo forza ed agitâàb il maie)ûngo lico-

ste della Sicilia e nel go116 di Näþofi; venti deboli e nisre gèneial-
mdñia inosso altiòYé; gieë$ fortà suÏ goÍfo delŸAsiñará. Dieló co-
pei·¾o o riebbioso. Ëioggia a Ÿenehia e Firenze. Batometro iceso

fi.ia a 5 mm. sul i'irreno e a Éorto EmpeilocÏe, finoa2mm.nel re-
sto <Ì'Ítalia. Ÿenti Ìeggeri con piogge in Inghilterra, con cielo nu-
voloso in Austria; tempo vario in Turchia. Una depressione baro-
metrica (755 mm.) si è formata fra Cagliari e Trapani. Probabile

qualche colpo di vento sul Mediterraneo centrale ed inferiore.

Tempo varib al turbato, specialmente sul versante occidentale

della penisola e nelle grandi isole.

Y añtità. Metzodi 8 lioth. 9 pöm.

Barometro ridotto 7594 7674 755 9 155ß
a 0° e al mare

Ter o
.t åt rno 17,0 228

.
23,9 19,3

úmÌðità relativa.., 65 45 ÃO Gd

Uinidità assoluta... 9,00 9,39 8,72 9,9î
Anemoscopio.....-.... Š. 7 S. 8 S. iÏi S. È

Štatodelefelo.....;. 0.6 erto, 0.coperto 0.cokto 0.bruttø
poèbé godce

säänvAzioxx exvãoss

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corren%e)
Termometro: Massimo= 24,4 C.= 19,5R. | Minimo == 14,$ C,== 11,3 R.
Ëinglä in 24 bre 0 Idid., Y A l'iiiËeae Ñiina è dopo Íé 7 öiè ahí. E nÑl

pomeriggio.

LISTINO UFFl0IALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 22 aprile 1876.

Valore Valore CONTANTI
,

FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

Y A Isðà I GOMËENT0 ÌÏ0$ÍBBÌð
nominale versato i

I • LETTERA DANARO LETTERA DAMARO LffTEliA DAÑARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 - - 75 15 75 05 - -
-
-
- - - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . .
1e ottobre 1876 -

-
- - - - - - - - - - - - 43 90

Gettilleati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . .
I 22 trimestre 1876 BST 50 - - - - - - - - - - - - - .... -

- Detti Enússione 1860/84 . . . . . . . 1 aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - 78 40
Prestito Ròmáno, Bibbbt. . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - - - - - 70 06
Dette ,

detto Rothschild . . . . . . . 1e dicembre 1875 - - - - - - - - - - - - - - 78 40
Pi tito Nizionale . . . . . . . . . . . . . . 1° aprile 18' 6 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto getj;o þiceoli pezzi , . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

effo detto stallomã,tõ . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligssioni Beni Etelesiastici 5 Of0 . .

- - - - -
-
- - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1•semestre 1876 700 - 850 - - - --
- - - - - - - - - 844 -

Obbligáâloni detté 6 0/0 . . . . . . . . . .
- 600 - - - - - - -

- -
-
-
- - - -

Rendita Austriaca . . . . . , . . . . . . . .
- - - - - - -

-
- - - -

-
-
- - -

Obaligazioni Knäicipio di Roma. . . . . - 500 - -
- - -

-
- - - - - - - -

- -

Banea Nazionale Italíåna . . . . . . . . .
- 1000 - 75û - - - -

- - - - - - - - - 199) -
Mance Romana . . . . . . . . . . . . . . . . - 1000 - 1 -

- - - - - - - - - - - - 1245 -
Banca Nasionale Toscatia . . . . . . . . .

- 1000 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . .

- 600 - -
- - - - - - - - - - - - 469 ....

Soetetã Geñeiale di Credito Rob. Ital. .
- 500 - À00 - - - - - - - -- - - •-- - - 632 ----

Cartelle Credito Fond..Baneo.S. Spirito 1•aprile 1870 500 - - - - - - - - - - - - - 395 -
Cornpagnia Fondiaria Itäliaña . . . . . . 1• semestre 1976 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
10 ottobre 1866 500 - 600 - - - - - -

-
- - - - 68 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - .... - - - .... - -

Strade Fettate Meridionall . . . . . . . .
16 semestre 1878 500 - 500 - - - - - - - -

-
- - - - 3î0 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1° aprile 1876
,

500 - - - .... ... ... - - -

Buém 3turidionali B par 100 (ofo) . . . . 16 seinestre 1876 .400 - - - - - .... ..-- .... ....

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebha . . . ,
- 600 - - - - - - ... - -

Società Èomana delle Miniere di ferro - 537 50 637 50
- - - .... .... - - ... .... ....

Boeietà Anglo-Romana per l'ill. a Gas . 1> semestre 1876 500 - 600 - - - .... - - - .... = ... 545 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - -.. - - - ..- - -

Pio Ostianse . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 430 - 430 - - - - - ...- - .... - .... .... - - .... -

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . . - 500 - 850 - - - - --- - - - .... ... --. --- - - - a

O A MB I GIOENI LETTREA DANARO lÏ0Bàà!B
OSSE IÏL V A Z I ON I

Ps•ezet j'atris
Parigi . . . . . . 90
Mars.glia . . . .

90 107 75 107 70 - - 1° sem. 1876: 77 $2 112, 27 il2 ab ; 77 $Š Ine.
Lione ....... ... 90
Londra . . . . . 90 27 28 27 26 - ..- Francia vista 108 85,
Augusta. . . . .

90
Vienna . . . . . 90 .

Trieste . . . . . 90

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . . - - 21 76 21 73 - -

Sconto di Banca 5 Oj0 . . . . . . . .
- -

II Deputato di Borsa: O. 8 asoni j Il Sindaco: A. P2Bar.
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ANTISO D'ASTA. Avv31so dygeA M-
Si notifica al pubblico chetuel giorno ß maggio 1876, alle ore 2 pomer\dippe Per disposizipag del]ñinisterg dêi Igyori Pubblici, Direzione Generale delles

si precederà in Toring avanti il ditettary def Genio militare, e' eflotäle dèll Pásfå,N 4ðvËà nel di 8 dell'exitrante inese di maggio, alle ofe 12 meridiane,
Difezione del Genio yi S. Ë'rincyge da Raola, n. 7, pianà 3%alPappalto dei piodeder úëlbúnÏeid'df ließ INefältury, ignani äl sigpoi prëfettd, o chi þër
Lúvari per la costruzihne delle opere di fortificazione permanente lui, 44 U Éttbblico incanto, col metodo gella estingtone di eend¼Ii :rergine

presgh gy þÄnäyzy ¿| Teg a sbarramento della strada N
secondo le enormandet 12 del o41amen Co anbil generale dello State

zionale da Cuneo a Nizza, eaçeraderati a L. 610,000, da ¢seguar Appalto del trosporto, con battelli vapore, er Asapance, valig,

y i i iÎ i a e seen e si ventesimo seasono al mezzoÌi del sacchi, car¢e ed agri oggetti de(V¾nirkinigrqeion pa tufe, fra
giorny š« inaggio 1a Napoli e le içole del Golfo di Gaeta. :

likelîberainânto seguirà a favore dgoferente che nel suo partito suggel- 1. Il servizio comprenderà una corsa per 86ttim a gi gg Ài (Ñrna
lato, flym)(g? &&649 9Arta ggggg¾ col bollo ordipario di una lira avrà fra Napoli e Ponza; toceando Procida, Igahia; Ÿentotene e ßanto ßtefano, og
efeito egl prezzo auddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore 04 an'altra corsa ginnellers fra Naúbli, Precida ITschia e Oasamicciola.

uguale al ribasse minimo stabilita in ung scheda suggellata e depasta sulta" 2. I?crario harà fissato dalfAmministrqzione delleioste;la%ñalepo Eji

voila quale verrà aperta dopochè sargnno riconesqiutiAntti i partiti pre- riarlo a seconda dei bisogni del servizio übiod"páre 7 ‡ã vá¾iar liap og
sentati. ed il numero delle corse di andata e di ritorno. Ïa questi casi la retribuzioûe
gli appiragti alPinig esa per essera ammessi a presentare i loro partiti do- ahe si paga alfaccollatario sarå accresciuta in proporzione ed in bÀse al pressa

vràûno: al quale venne aggiudicato l'appalto.
1 Fpre presso-là Direzione suddetta, pvvero presso una 49114 Intendenze 3 I pitoscan da adtbiisi a tali servizi, gel numero nonminore di tre, dovrang

di Finanza del Regno, un deposito, di lite 61,000 in contanti, od in rendits del essere di assoluta e libera proprietà delPáppaltatore, di sagigg goatrNziend g
Debito Pubblico alprtatore, gl yglore di Borsa della giornataantecedênte a tella portata minima 111 tonnellate 95 per ogni vapore2 e 46114 Iglogitàm nia
quéûa iii ini vÑne operato il deliosi li otto nodi all'ora durante il tragitto,
to Tale deposito, ogi.documenti compçosagti il geposito fatto, dovganno 4 4. La dursta dell'appalto si estendåy sei anni, i i tali avranno, cominei&

sere greëeatati alla Direzione suddetta pan giù tardi della ore 4 991AnfiŠlARA mento col lo ottúbre iB76; salv& la facoltà di ŠrotrárnË Ï¾ 94tipilazione p1Ë
del giorgio antecedente a quello fispapp per l'incanto; altro triennio, quantè volte non fosse da ung gelle due pargeop‡r*04 Atett
30 Far congtge deljä loroggonéità a margq del prescritto delle congigioni venuta disdetta sei mési prima.

generali ann ao y gggptyta go pei lpyori, dippagenti da qyesta Dire 5. L'annúale meicene a pagaipi dalP mini trazione a dodicesimi tatug
siane, 9104: ati, trdvÄsi determinâta a lire 30,000; salvö a sottrársi dolaf soinië i

a) Prodiáre un certifleato di inoialit rigsspiato g t¶mpp pressimo all'in basso cÍíe sati per rÍsáltaie dágli lacanix
canto alPAtitorifk ilolitics o nihn igle gpl luogg in cui sono domiciliati; 6. A base délPappaÍto starà il capit'oÌaÎõ ei gt ejel diÃn lÄ

sibire gy 4ttehtag gggséqq Ielfarte, confermato dal direttoreJel 29 marzò 1876, firmato dal direttoré générale delle Poste e del quale ogriunò
Genio militare locagil quale 414 di datg non anteriore di sei mesi, ed assi- potrà prendere accurata conoseegz i tutti i giornÏ pressi là pref¢ttura
curi che fangir ute haudato prove dit pergig a spiliciente pratica nell'esegui¯ médesima.
mepto o nella direzione d'altri contratti d ppalto di operepubblielle o private· L Per essere ammessi agli incanti do coggóry presentarg:
Saranno consid ratt üblli i págti ghe pon elana girplaty, spggellati e ptesi (iespekta rilasciato dall'antorità muni le o da altro equivalente funzio

su eggtygggg a (ögÌiðgord nano di ung lira e quel che contengono aario, dal quale ilotesèe scorgersi, che I persona sia non polamente solvibile,
riserve e condizioni ala pratida di tal particolare ramo di servizig, e
Sarä facoltativo agli aspiranti all'imprqsa di presentare i loro partiti sug¯ Quietanza della Tesoreria provineiÑlá Ngoli, corggrovárite'il dpýýìtópâj

gellati a tutte le Direzioni deFGenio mil tarp od agli ufHei staccati da ge§e cauzions provvisorii di lirè 3006 in din om bSiefti di Ë¾µca, die sark
dipendentl· restituita dopo I'Incanto; affinfuori di lla del deliberatario, il quale dovrà,
Iiginbýi hltinfi¾ažtiti pgô ng gi3gr à leun conto se non giungeranne a guarentiglä del cozitratto, assic raëêj anzione definitiva l'arition rendita

allà Direzione filIÏëialmente e pyima dell' pertura delPincanto, o se non risul, jaetitta di lire 600, öppure versáre neHa assŒÀei depositi e gredfiti lá aõmnia
terà che gli o¾erenti abbiano fatfo il de osito di cui sopra e presentata la r11 di lire 8000 in danaro o in biglietti di Ë a

cevuta del medésimo 8. Il conträttà non sarà obblifatorio p PAmministraziOne, 84]Ioxi dopo la
Le spese d'qata di olio, di registro, d copie ed altre relative gogo a perico approvazione ministeriale.

del deliberatárië. 9. Tutte le spese degli incanti, del con ratto e delle copie di esso, non ehn
Torino, sådÍŠà,aprile 1876. er la Direziono le tasse di registro e di concessione gÔŸernátiva, e (111811'a to fosse dovutè

1 Il ßegretario: N. MONTICELLL per legge, saranno ad esclusivo caricõ delgppaltatoye, il quale al apo d

(2 p¢Micapone). ägterà gall'atto dglla sottoscrizione del contratto la 80aima di lire 2000.
10. II termine utile a poter produrre, bul prezso di aggiudicazione, oŒe

GERO Mil.I¶ EXIGNE BI RiWOTA slaËgioië Éiminuiione non mÃn dŠl Ventesimo, è fiMaio"a iorni 1õ, i qua
eadranno a di 23 dello stqqsa mese di rqaggio, ãIli ufe if in riilíšni reci

N·?¾'e Anisa per deliberapesto d'appalto. NapoH, 18 oge 1876.

A termini dell'art. þ9 deÇregolamentg AS Ñµ¾ig 870 si nogfica che Pgp- If g a io d a de fie Ógr le

palto di cui nell'avviso d'asta in data 28 marzo 1876, rela¶iv ai lavori, di
£997 ÌÏ ÈÕ 800 TL TTA.

Costrzeafone di due tettoje nel grande cortile del Carmelino e sistema Sî'RADE COlìUNAL BLIdÄiÖRIË
zione di parte del raadesimq fgbbricato in Mantova, da eseguirsi
nel termine di giorni l20 centoventi), per la sommagj k. 60,000 ALSK
(gessantamelq)

è a to, àon incanto del giorno d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 1 50 AVV ÎSO Å ÂIL BÊú.

per cento.
Il segretario generale del comune di Salérae rende aqto al pubblien else,

Epperciò il pubblico è dillidato che il termine utile, ossia li fatali per pre- riuscito deserto l'incanto tenuto in questgmattina per i lavori di costruzione

sentare le offerte di ribagso nozi minor del ventesimo scadono al mezzodi del primo tronco della strada obbligatorig da Salerno a Giovi, avrà luogo

del giornò $9 À iilà ßý6, spirató bial termine non sarà più accettata qual- seeoitdo incanto la mattina del 4 maggio' prosafmb, alle or h,_di al BI-

slagi ofertg. gnor sindaco o chi per esso, nelle sap municipAle.
Chinnque in conseguenza intenda farp la suindicata diminuzione- del vente- Ifincanto éi atirírá sul prezzo complespino di lire 116,088 03, e Paggiudica-

gimo, dove, alPatto della preselitagone dellá relativa oferta, accompagnarla zione avverrà ad estinzione di candelp vergine al minore oferente, ossekvgtã
eol deposito prespritto dal sado yto avvisp d'asta. le fornfalitä prescritte dal regolamento di Contabilità genergle dylI¢i St(tò
Conerty può esaarp presentata allinfEeio della Direzione suddetta dalle del å settembre 1870, avvertendo che si (arà luogo all'aggiudic&¢one utgggy
orei alle 11 antimeridiane e dalle 2 alle 4 gomeridiane. ancorchè non vi fosse che un solo offerente, giusta l'articolo 88 del citatorerr

Sarà facoltativò agli offerenti di pregentare le loro oferte a tutte le Dire- golamento.
zioni territoriali d'ell'Arma ed agil offici sta,eesti da essa dipendenti, Di Le condizioni cui è subordinato Pincante si trovano trascritte in un engi-

gueste ultime offerte jerò pon si terrà alcun conto se non giungeranno alla tolato visibile nella segreteria comunale.

Direzippe ufficialaiente y prima (ella acadeaza del termine utile (fatali) e se Il termine per le offerte di ventesimo (fatali) spirerà alle ore 11 antim. gel

non risulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e pre- 20 maggio suddetto.

sentata la ricevuta del medesimo. Salerno, li 18 aprile 1876.

Mantoya, addi 18 aprile 1876. Per In Direzione Visto - Per il ßindaco: LANZARA.

1908 D &gretario G. GAGNA. 1966 D Eegretaria Generg : ARPA.
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L'anno mill t eSnO.osettantasel, e PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PARRA ......A^.NDg ndiziale.
questo giorno ventuno del mese di (2• pubblicazione)
aprile in Roma AVVÎSO d'ÎBORBÍ0 dBÍÌBiÍlVO Innanzi al tribanale civile di Vi-
Ad istanza del cav. Eugenio Gallina, terbo nell'adienza del 22 maggio 1876

nella sua qualifica di cancelliere della per l'appalto dei lavari di difesa fratetale alla sponde destra del1o si procederà alla vendita gmdiziale2
ceo se r seiss'iÎni ovu'teentiÎ nella corrosione coniro l'abitato di Torricella Parmense, della iÌÅ· $Ë¾o'"B'°iÊuaddi bz cln
l'Erario nazionale, domiciliato eletti- lunahezza di metri 285 20. rappresentato dall'avv. Angelo Cañe-
vaniente nel proprio allicio alla Chiesa « vari, in danno di Basilia Cristofato e
Nuova, Stante 16 diminuzione di lire 5 05 per 100 fatta in tempo utile sul prezzo di D. Mario fratelli Basili, domiciliati in
Io sottoscrittousciere presso la Corte lire 95,600, pel quale addi 15 aprile corrente veniva progvisorjatgente delibe- Gradoli.

di appello di Roma, specialmente de- rato l'appalto di detti lavori, si fa noto he adði 26 aprile corrente, alle ore 12 Gl'immobili saranno venduti in 15
Ideg e, ho notifleato al contumace Lu¯ meridiane, negli uffizi della prefettuža di Parma, davanti all'illustrissimo signor separati lotti, e l'incanto Bark aperto

pidenza eer ri,œdNgnotoa prefetto, od a chi per esso, e colPassist nza del signor ingègnere capo del ÊziapËtza i d po Staa gl adell del
emessa dalla Cortecdi appello di Roma Genio civile governativo di questa provincia, avrà luogo fincanto definitivo causa e colie condizioni eëpresse ne
li 3. dicembre 1875, pubblicata il 10 dell'appalto de; lavori sopracitAti, quali sono descritti nel relativo' progetto capitolato del relativo bando.
detto,re'gi rita il18 dicembre,n.17i35, compilato addi 14 fehbraio 1876 da quest'ufficio del Genio civile. Deserisione dei fondi da subastarsicon lire 12, con la fluale rigettä Papi L'incanto sarà quindi aperto aplia BAmma ridotta di lire 90,772 20. posti nel territorio di Gradoli,

e y plra tensdaap onriS a rrrbag Non saranno ricevute offerte per riþasso minori di lire cinquanta. 1° Orto muragliato contrada Pog-
nal di Roma nel giorno 18 mag o L'asta seguirà ad estinzione di candela vergineageondo il prescritto dal fe- g tto, con casa diruta, distintoscoi aus
187 e dondanna l'appellante a e golamento sulla Contabilità gpnerale d¼llo Stato, approvato con R. decreto

m I derm pca 3 3a53 355 e 261 .
stiese da tagsarsi dal consigliere De 4 settembre 1870, n. 5852- seminativo castagnau,*a°isti.e."..1talha Pusciere Pio Alessi per la

Il deposito per adire all'incanto è stab lito nella somma di lire quattromila numeri catastali 406, 407, 3282.
noti ca 4 la sentenza al contumace. ottocento (L. 4800); e dovrà dai concorrenti éèsefe eseguito dižettainente allâ 3• Terreno posto nella stessa con-
11 e suito di sentenza venne locale Tesoreria provinciale che ne rilaadigrà Quietama piovdéofia di pro- trada e riuni al sogegÀgtto.

Inse Gazzeua Uffeciale delRe~ dursi all'áutorità che preaiede l'asta in prova dell'etetttiato deposito. F tan delËPiance
, u ero arada,

per ogni efetto delPart. 141 Co¯
Dovranno inoltre i concorrenti presentare due certincati, l'uno di mOralità ÊÛÛÎ·

1Ë di procedura civile.
PIO ALESSI. rÎl280ÎSt0 À811'8RÉOrità del luogo del risp ttivo domicilio, e fàltfo d'idoneitg 5* Terreno seminativo, olivato, canea

di data non anteriore di sei mesi, spedity da un ingegnete e confermátò dal- pule adacquativo contrada Nalduccio
AVVISO· I'autorifá prefettizia.

numeri di mappa 89,.90, 102, 106.
Itanno milleottocentosettantaseis f I lavori saranno incominciati tðsto che avrà avuto luogo la regolare con- ta6° TerDreno sem nativoa trada Om

questo giorno ventuno del mese di
segna dei medesimi ed ultimati completaÑenté entro giðrni cento-naturali e 7° inile in contradpapRote,

apr e in Rom
I cav. E io Gallina consecutivi a decorrere dalla data del verbale relativo alla consegna stessa. 8• Simile in contrada Rigo, marcato

ca celli e dellä Corténd appello di Il pagamento del presso sarà fatto in râte dell'imþorto dillie 10,000 ca- coLn ro e tasetaDlem19 Ono e come agdente demaniale per danna a misura dell'avanzamento regolare dei lavori, éotto deduzione del rx- numero di ma a 1966
nettone,

nale,d
n a o a basso d'asta e di una ritenuta del decimd a garánzia della stazione appal- nu1mero i a

e ada Vallevida,

sottoscritto naciere presso'la Corte All'atto della stipulazione del contratto d'appalto il deliberatario dovrå h11 Terreno seminativo, alberato, fl-
di appello di Roma ho notifloato al prestare una cauzione definitiva corrispondente ad un decimo del montare di t

vltato, Vocabolo S. Antonio,
signor Ludovico Ferrari, ð'ignoto do delle opere date in appalto, dedotto il ribasso d'asta ; la quale cauzione non 12 Te eos micnatin. 157g a o I-ne idi ares enza e di rea, cp aarà altrimenti accettata che in numerario o in biglietti della Banca Nazio- berato in contrada Polve ino, portante

li 8 NDiM5133, e

le o ian cedole del Debito Pubblico dello Stato valutate al corso effettivo î me i diœmappa 8 1783 sub 1med2.
con la q alo tassa e liquida a favor Esso poi avrà l'obbligo diteleggere il suo domicilio legale in Parma e di 2 88, portante i numeri di mappa
della Finanse de a eat l'esibcoAaæno condurre personalmente i lavori o farsi rappresentare legittimamente da per- 14 Terreno di qualità boseo cednedi s se e

della Vi- sona idonea ed accetta all'Amministraziolle; posto nella stessa dontrada, numero di
telli A¾g a a lla úlma dL Sr5Š 35, Le spese tytte di asta, contratto, bolli, Êopie, di registrazione, ed ogni altra m ppa 2599.

ed didina al lioconmliente di pagare accessoria, sono a carico dell'imprenditore. lità brreno in detta contrada, di
tale, somma alle Finanze dello Stato e R capitolato del cottimo trovasi ostensibile, insieme coi disegni dei lavori, ero catastalec3eLd , distinto col na

e e a e ce e s a or in questa segreteria di prefettura in tutte le ore d'offizio. 1980 ANGELO BÝV. ÛANEVARI.
Parma, 20 aprile 1876.

chè non ven alle ata igno. 8 11 ßegretario Delegato.' DRAGONI. AVVISO.
rania il presente six to de 16 nota di L'ango milleottocentosettantasei, e

spLs vemte i seritonella Gaegg VENDITA AL PUBBLICO INCANTO A*e°ia"Åram°a,
l•ge della Miniera e Ferrovia di Monterufoli (Toscana) Ad istanza del signor cav. Eugenio1 PIO ALEssr useiere Gallina cancelliere dálla Corte di ap-

. Essendo rimasto deserto l'incanto avvenuto il sei aprile stante, del qpale
pello di Roma, e come agente dema--

Si ren e to inu qd eo a -
era stato dato avviso in questo giornale, le dette miniera e ferrovia saranno ro a orn e, o i fa od ett va

vervi interesse che il signor Vincenzo esposte ad un settimo ineanto il di nove maggio prossimo, a ore 404101 meri- nel proprio ufBeio alla Chiesa Nuova,
Monami rappresentante Jagitta V. Mo. diane, nello studio del sottoneritto, posto in Livorno, via San Francesco, nu- In virtà di sentenza resa dalla Corte
namie 0.,m seguito del precetto tras- meo 1, primo piano, sul prezzo nuovamepte ribassato del venti per cento, e di spoelio di Roma li 3 dicembre 1875;
messo li 27 ottobre p. ii. al signor Giu gostper lire $14,672 80. pubblicata il 10 detto, registrata li 18
seppe Santarelli a pagare lire 884 94

Livorn li 19 aprile 1876
dicembre 1875, vol. 44, n. 1713?>, con

be 89 g it is a 1980 Avv. CESARE CAPUIS. og1 al eer rino a r
fondo urbano posto in via Margutts la sentenza del tribunale civile iti
an. 12, 18 e 17, rione 4• Campo Marzio, Roma del 18 maggio 1876 e lo cona
ha fatto istanza al presideáte del tri- , .

danna allespese,
bunale civile di Roma per la nornina Societa di assicurazioni marittime, fluviali e terrestri, Ed in ordiae a nota.,di spese rilardi un perito a stimare l'indicato fondo• IN GENOVA sciata dal consigliere dele to li ottoRoma, 21 aprile 18"[6, iprile 1876, debitamente re ata, con198& BENEDETTð ËIACENTINI þf00. (34pybblicaziom la quale tassa e liquida i vore delle

- Si prevengono i signori azionisti che il Consiglio d'amministrazione in sua Finanze dello Stato l'esibita nota nella
TRAMUTAMENTO DI RENDITA. seduta 6 corrente ha deliberato la convocazione delfassembles generale degli somma di lire 852 35,

(8• pubblicaziorie) azionisti per 11 giorno di sabato 6 maggio alle ore 1 pom., nel locale della .

Io sottoscritto userere presso la Corte
Il buhnale civile T os e Società in Genova, piazza I)e Ferrari, n• 36. Uf tlt f e os precetto al signortaiagGio. Antonio Calotti, con decreto Ordine del giorno: Ludovico Ferrari, d'i noto domicilio,24 marzo corrente autorizzò il traniu¯ 1• Relazione del Consiglio d'amministra ione sull'andamento delle operazioni residenza e dimo , pagare nel ter-

tamento in cartelle al portatore del
eiali gnne di giorni qui "dalla notifteau

certificato nominativo intestato al detto
. .

del presente la somma di lire ßñ2.4
avv.Calotti in notaio Franceseo, de- .

26 Approvazione del bilanciò per l eserqlzio 1876 4 determinazione det divi- Gitre i diritti suocessivi,
miciliato a Robassomero n. 69148 nero, dendo. Diffitandol clie decorsò il dettð ter-
e 464442 rosso, della rendita di lire 400 3 Nomina di sette consiglieri in surrogazione di quelli cessanti, a seconda mine si procederà alpignoramento dei
sul DebitoPubblicodelRegndd'Italia, dell'articolo 29 dello stytyte sociale. suoi bent mobili es anche presso-i

o p ceen ,allna idnaSttan
ar sco 7mde lo tt o ao ialeel nuovo anno amministrativo a seconda dello

e og i # ett g o in9serit
Torinos 29 marzo 1876, Genova, li 20 aprile 1876. presente santo di precetto

1588 MÈ0MIORLETTI 9700. CAPO, 1964 D Direttore: GIUSEPPE MINGOTTI. 1994 Pio AI,assi.
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ÛÍtâZi0Ils et pilÌ)Î)ÌÍCÍ 70018mÍ. vanni - Guaraglia Agostino fu Giäcome tini fu Michele e daFaltra lato Angela Agnòminato Pianàll dranche; Žerbi, al
- Rennati Antomo fu Francesco, villici Bozzmi. quafé Giifinano Mârtmo 1(ossi, Tomasó

L'anno mille ottocentosettantasei, ed domiciliati e residenti a Bogli, in co- 14. Il Bozzini Domenico, un fondo de- Guerrini, il notaio Francesco Guerrini
alli la aprile, in Pavia. Ad istanza di mune e mandamento di Ottone,a com- nominato Librocco,tui confloano diso- TernaseeGlovanniGuerrinifa Giam-
Ballestrazpe Giambattista fu Giacomo, parire avanti il signor pretore di OC- pra Michele1šalldstfazže e dà due parti battisti
Ballestrazze Giovanni fa Stefano,Bal- tone ed alla udienza che sarà tenuta Giacomo Fagliano. 27. Il Balestrazze Giambattista fr
lestrazze Giuseppe fu Nicolò, Ballp- nel solito ufficio posto pure in Ottone 15. 11 Bozzini Antonio, un fondo de- Rigmbiftista, da fóndir dänomidito
strazze Gatterina fu Giacomo, Balië- nella casa Carbom, ore dieci antimeri- nominato Costa dell'Alpe, dui confinano Rui, al quale confinano Paolã e¾
strazze Giacomo fu Giovanni Rattísta, diane del giorno 23 maggio prossimo, GiuseppeBozzini,CatterinaBallestrazze telli Crosetti fu Nicola, Giovanni Boz-
Ballestrezzè Domenico fu Giacomo, per sentire accogliere la seguente do- ed il sentiere. Ed altio fondo denomi- zini fu Domenico e Biagio. e fratelli
Bozzini Giovanní fu Domenico, Bozzini manda: Gli istanti trovansinell'annãle isto Scalibia de Montà, cui contingno Rennati e la strada. Ed altfo fõuda
Giuseppe fu Antonio, Bozzini Ltilgi fu edoltrannalepossessedeiseguentifondi Giacomo Fagliano da due lati e la detto pure Ruà cotillnato da Dome-
NicoÏò, Bozzini Giuseppe fu Giambat- gerbidi, prativi e boschivi posti nel di- chiesa campestre della Beata Vergine nico e fratelli Bozzini fu Giacomo, da
tista, Bozzini Angelo fu Giambattista, 4tretto del comune di Ottone in terri- della Neve del Connio. Carlo Baracco fu Giovanni e dalla
Bozzmi Giacomo e Domenico fratelli fu torio di Bogli, sull'Alpe, che è limitrofa 16. Li Bòzzini Domenico e Giacomo strada.
Bartolomeo, Bozzini Michele fu Giam- al comune di Carrega,e cið a titolo di fu Giacomo, un fondo denominato Ruà, Nonostante tale loro legittimo pos-
battista, Bozzini Antonio fu Giovanni, esclusione ed assoluta proprietà e ri- cuiconfinanoGiambattistaBallestrazze, eesso, i sudŒetti' eitati-abitanti nella
Bozzini Domenico e Giacomo e fratelli spettivamente come in appresso, cioè: Biagio Rennati, Carlo Baraccoe Boz- Villa di Bogli predetto, non si sa a
del fu Giacomo, Bozzini Domenino di 1. Il Ballestrazze Giambattista fu mini Giovanni. quale titolo appoggiati, si sono avvi-
Bartolomeo, Ballestrezze Giambattista Giacomo, un fondo denominato Sea- 17. Il Bozzini Domenico, un fondo sati di vantare, che ad essi competono
fa Stefano, Crosetti Agostino fu Gia- hiette, cui confinano Tomaso Guerrini, denominato Pezza grande ed anche delle ragioni sovrà i fondi aváhti dd-
como, Crosetti Paolo fu Nicolò, Fa- Giuseppe Bozzini, Franadaco Guerrini Derbogli, cui confinano Giuseppe Boz- scritti non solo anarole, ma anche con
gliano Giuseppe fa Giuseppe, Fagliano é Giovanni Ballestrazze; sim, Agostino Crosetti ed Agostino vie di fatto. Ed infatti a cominciare
Giacomola Giuseppe, Guerrini Tom- 2. Il Ballestrazze Giovanni, un fondo liozzmi. Altro fondo denominato Volte, dai primi del mese di luglio dell'oin
maso fu Tommase, Guerrigi Francesco denominato Seabiettg confluato da due confinato da Nicola e Santino fratelli scorso anno, epoca in cui si suole rac-
¶u Francesco, Giuseppa e Franeeseg lati da Giuseppe Fagliano fu Giuseþpe Ballestrazze fu Domenico e Giacomo cogliere il fieno l'erba nei sudde-
fratelli Guerrini fu Giambattista, Bal- e da altro lato dalla Costiera. Ed altro Bagliano. Ed altro fondo denominato scritti fondi, i auddetti citati1mpresero
lestruzze Antonig fu Giacomo, Balle- f<mde denominato Scabiette d'abbasso, seabbia di Pedana, cui confinano Do- ad invadere tutti i fondi medesang-IVI
strazze Giovanni fu altro, tutti pro- eini confinano di sopra la Costiera e menico Bozzini,Domenico Balleatrazze compiendo,arinatidirandelli,ronchetti
prietari domiciliati e residenti alla Villa da due lati la selva. e Michele Bozzim. falei e pennati, la depredazièrie à a-

Connio, comune di Carrega, in manda- 8. II. Baleatrazze Giuseppe, un fondo 18. Il Ballestrazze Giov. Battista fu pina violenta di tutto quanto il fletì6
mento di Rocchetta Ligure, i qualifu- denomiaaj:o Librocco, cui confinano Stefano, un fondo denominato Crosa ed erba prodotta nei sovradescritti
rono autorizzati ad eseguire la pre- Catterina Ballestrazze, Agostino Bal- delle Scabiette, cui confinano Giovanni fondi, appropriandoal di quella che già
sente citazione per pubblici proclami IbstrÃzze ed Angela Bozzini. Ballestrazze, Agostino Grosetti e la v'era taghata non altrrmenti che quellä
con decreto del tribunale civile di Bob- 4. La Ballestrazze Catterina, un Costiera. la quale vi rimaneva ancora da rac-

bio in data la marso-1876. fondo denominato pure Librocco, cu¡ 19. Il Crosetti Agostinosun fondo de- cogliëre e che fra tutta si può calco-
Io usciere Angelo Pavesi, addetto donfinano Giacomé Ballestrazze, Luigi nominato Seabiette, cui confinago Gig- lare di un valore di lire millecinqtie-•

alla retura del mandamento 16 di que- Bezzini e Giacomo Fagliano, vanna Crosetti, Blagio Rennati e Co- cento.

sta e ttà, iii virtù di questo pubblico 5. Il Ballestrazze Giacomo, un fondo stiera. Un fondo denorainato Derbogli, Cosgituendg tg; fatti 11 a, vera mo-

proclama cito Baraceo Carlo fu Gio- denominato Librocco, oui confinano cui confinano Giuseppe Bozzini, Barto- Ïdesi a al Tegále offranna.e possesso

vanni, Guaraglia Paolo fu Francesed - Giacomo Fagliano, Agostino Grosetti tomeo Bozzini ed Agostino Bozzini. Un e.g i instanti, questi hanno diritto e

Guaraglia Bartolomeo fu Felíce - Gua- ed il sentiere. ,
fondo denominato Montè, cui confinano chiedono di essere mantenuti o quanto

raglia Giovanni fa Domenico - Guara- 6. Il Ballestrazze Domenico, un fondo Giovanna Crosetti, Nicola Ballestrazze meno reintegrati nel possesso mpd
glia Simone fu Domenico sarto - Moli- denominato Zerbi, confinato dal notaio e la strada. Ed altro fondo denominato mo e rifusi dei danni coll'ind bità

fu Giacomo - Rennati Ambrogno fu Ge- geando dènominato Librocco, cui confi¯ strazze fa Stefano. Ed altro fon dè- sciata negli ufnei di direzione del gior-rolain - Rossi Gregorio fu Giovanni nano Angela Bozzini, Barbara Fa¯ at Seabiett nale ufficiale della provnicia di Pávia;
Battista - Rosèi Martmo fu Antonio - gliaño e Giacomo Fagliano. Ed altro ann alleestrazze fe, i con n no

il Patriotta, per l'inserzione nel gior-
esco fu A bol oss no i ann DdeËn ena nÔ'ac n so Guerrini fu Francesco el Co~ aa ste o norm d gr tvLpay
A rog næ- No si Anton fu aam t- Ilozzíni è Giacomo Bozzini• 2e2 Ìl Fagliano Giacomo, un fondo Grossi Gio. Battista, m persona sua

R set Giusep e fu Giacomo - Rossi
10. II 11ozzmi Giuseppe fu Giambat- denõminato VõIte, oui conlinano Du- propria.

Giambattista fu Giambattista - Rossi tista, un fondo denommato costa del- menico Bozzini, Angela Bozzini e Do- 2001 ,

ANGELO ŸAVESI BBBI€rO.

Maria fu Simone - Roési Angela fa .Alpe, cui connuano Ugrtolomeo Boz- menico Bozzini. Un fondo denominato
.

Francesco - Spinetta Tommasa fuGio- zini,
Francesco Guerrina ed Antonia Librocco, confinato da due lati da Do- Cornpagilia Italo-Egiziana,

anni - Spinetta Giuseppe fu Giovanni Bozzim. Altro fondo denommato Volte, menico Bozzini e dall'altro lato Dome- I signori gortatori delle azioni della
ßpinetta Carlo fu Paolo - Spinetta

cui confinano eredí di Giambattista nico Ballestrazze. Altro fondo detto Compagnia Italo-Egistana sono pre-
Antonio fd Camillo - Spinetta France-

flallestrazze, Domenieo Bozzim, Angela pure Librocco, cui confinano Giovanni venuti che a datare dal giorno primo
co fu Camillo - Toscannini Giacome fu

flozzmi ed Automo Bozzini. Ed altro Bozzini, Agostino Ballestrazze e To- maggio prossimo verrà pagato dalle
Giò«anni Battista - Toscannini Carlo

fondo denominato Derbogli, cui confi- maso Guerrnii. Altro toddo gtessa de- diverse sedi della Societå un secondo
fu Antonio -Toscannini Giovanni Bat_

nano da due parti Francesco Guergni nominazione Librouco, a14uale conil- reeafto di

tista fu Antonio - Toseannini £ndrea
e dall'altra parte Giuseppe Bozzmr• nano Antonio Ballestrazze, Luigi Boz- . Lire quaranta in oro per ogni azione

tu Antonio - Toscannitii Antonio fa Do-
11. La Bozzini Angela, un fondo de- zini e Domenico Bozzini. Ed altro fondo di 16 emisstöne.

menico - Toseannini Simone fu Dome-
nominato Scabbia di Pedans, oui con- 4enominato Seabbia della Cappelletta, Lire venti in oro per ogni azione di

ed a Toscannini Giuseppe fu Paolo ..
ilhano il ritale, Griacdmo Bozzini e Bar- al quale cenûnano Antonio Bogalm, 24 emissidna verso la consegna dei ti-

oscannini Giuseppe fu Marziano - To_ tolomeo Bozzini. Altro fondo denomi- Paolo Grosetti e Domenico Bozzini. toli, contro dei uali verrà rilasciato
cannini0arlofa¾arziano-Toscannin) aato pure la Seabbia di Pedana, cui 23. Il Guerrini Tomaso fu Tomaso, un buono di liq azione per l'ineasso

Antonio fu Francesco - Toscannini confinano Michele flozgini, Bartolomeo un fondo denominato ßeabiette al quale degli ultimi de nitivi reparti che in
eredi fu Biagio - Toscannini Antonio fu Bozzini ed un ruseello. Altro fon4o de- conûnano Tomaso Guerrini fu Barto- seguito potranno aver luogo,
Giambattista - Toscannini Pietro fu nominato Volte, cui conânano Giacomo Iomeo, Torgaga guerrigiÿu Giamba‡- Firenze, 30 aprile 1876.

Giambattiatá - Toscannini Francesco Bozzini, Dememco Božzini e Giacomo tista, Francesco Groastti e Giovanni Il Presidente della Commissioite lÏq.
fu Paolo - Toscannini Bartolomeo fu Fagliano. Ed altro fondo denominato Ballestrazze. 1990 S. MONTEFIORE.

Paolo - Toscannini Giovanni fu Giov.
pure Volte, oili confinano Giuseppe 24. Il Guerrini Francesco fu Fran-

Battista - Toscannini Biagio fa Fraú_ Bozzmi, Giacomo Fagliano ed eredt di cesco, un fondo denominato Seabiette, AVVISO.

eesco - Toscãnilini Francesco fu Fran_
Giambattista Ballestrazze. egigopßngnoGiambattistaBallestrazze, Il sottoscritto annunzia uiRelalmente

cesco - Tosi Maria di Paolo Spinetta 12. Li Bozzml Giacomo e Domenico Giuseppe Bozzini ed il sentiere, a termine di leggò che la Società cer

fu Giovanni - Rossi Giamtiattists fu fratelli fu Bartolomeo, un fondo deno- 25. Li Guérrini Giuseppe e France. la escavaziòne delle terre, di Toffa
Axitchid -'Táseannini Giovanni di St. minato Volte ed anche Barca, cui con- seo fratelli, un fondo denominato Sea. Auumiere, sotto la ditta Bondi eC ha

mone - Regnati Giuseppe fu Domënico Haano gli eredi di Gianibattista Boz- biette, al quale confinano Giuíappe cessato dresistere , i conseguenza ina
-Renaati Pásquale filDohionico - Ren.

zini fu Giacomo, quelli di Giambattista Fagliano -Giaulljattista alles 4mze, vita y greditopi dglia meddelma ad-esid
nati Giovanni fu Ambrogio - Rennati Ballestrazze fa Gloyanni, Nicola Bal- DomenieÃGuerriniecostieradel onte, birgli i loro titoli di credito al suo
Giäxãbattista fu Ant nio - Spinetta lestypsy fa Domemeo e la strada· Altro fondo denominato pure Sea- magazzino in piazza Margana, n. 19,
Giov. Battista fu Giuseppe - Toscan- 18. Il Rogzigi jliehele un fondo de- biette, al quale confinano Francesco che verranno subito saldati.

nini Giacomodetto Dosero - Toseannini nominato Seabbia di Fe us. gui con- Crosetti, Giovanni Ballestrazze e Bal- Roma, 20 aprile 1876,
Luigi fu Lidgi - Toseanniet Gioýanni finano di sopra Domeni EdIläiltrazze teatrazzo Antonio, 11 giggerente e firmant0
di Simone -SpinettaDomenieplaOio- fy Giacomo,dannlatoBartolomeoBoz- 26. Il Balestrazze Antoaio, un fondo 1991 BorujiiC,
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Oggitale socialeA attimgiiale, utilulla tripla cirpoly. (RJ)(cr13sett.1874, N.2237) L. ‡ ,000,000. t¾ 725°víÌbasse deanie ne t d

vomm Giude aerrini ed a carico
di S. E.. H. òmuáfto Braióki, qual
figho ed erede heiléficintó del fu Pio

Ú sqa e ggs ya , , , . . . . . . . . . . . . . . .
L. 142 618,009 81 Brásohi Onesti. 11 priino piezr4a sur

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di qualo si agità Pineatito è If ciffa ap-
del Tesorge =

,
nesi. . L. 14469 631 09 pos a ogni foodó sunta d in-

pagabilLiu carta id. maggiore di3 mesi 156,50 1 . Te eos atì o aÊl
ggy tog-It Cegole gi rengita e,cagtellg estraite . . 257 20 16 159557,556 15 Spretè, tonfi grite la Préli ad toole-

Bodi del Tqsoro acquietatiedirettaigen . ,77¶8§þ y galè é Proll, Tire 2152 33
Cambiali in monetilfreáilica . . , , . 3,0ßûß62 SQ 2. Tenutá detta Vitrinno di fubbia

Titoli.sorteggisti däga¶li ip moneta metalÍic . ,, 12,878 ,

,052842 9 d n a e e o

Agtietyagi . , . . . . . . . . . . . . . 38,305,321 85 demia eccleiiastica e Bonamohéta
FowÌi pubbligi e titoli ¢i proprietà della Banca , . . L. 49,640,42012 lire 13 537 85.

'g'Aten
Id id. per conto dell ruassa di rispetto. . , 6,8ô942(

57,856,346 96 O o

r são o atpo teen tLo da'e
», gel fango peppigm o sy d prppgenz? n n parte della suddetta tenuta, life 281 03.

etti r(eevnt alPigow . . , . . . . . . , 1¢66,499 82 4. Olivetö ritenuto da Giusepje Fran-
Weediti , , , . . . . . . . . . . , , . . . , 284,g5,153 43 chi che corrisponde alla da che fa párte

della suddetta tenuta, lite 266 67.
• • • • : • • T ? • • : . . . . , 5,558,490 78 5. Vigna con olivi, ritenuta da Sal-
, , , , , . . . . . . . . . . . 737,949,219 30 ystore Casiorri che corrisponde alla 5.

e varig, . . . . . . . . . . . . . . . . , 8,314,929 98 ner gli olivi ed alla da per la vigna
che fa parte della sudd6tta tenuta,

ToxALE . . . L 1,431,070,028 2 lire 163615.
ese del corrente eseretqto da liggi.darsi alla chiusura di essp. . . . . . 1 315,833 29 6 Vigna con olivi in vocabolo le

Anticipazione a ér disposizione statutaria . . . . . . L. 30,000,000 ,
ra OEÍS ÉÎ 0 RÍl Autó i

esol·gdéfleBíã stil¾àtüòdí50'milioniinoro i
. . . ,, 29;791.460 7. Terreno sérninstivo in vocabolo

onversione def íf6 Naziopâlé . . . . . . . f. . , . . 1 ,718 21 280,91&,153 43 i Sprete, copiinante col beni Fraschety,zionisti per sqlde spogl . . . -
·

· · · · · · • • • • n n Milloni e strada, lire 146026.
Tédofódello o ò|mjisqb in okoa term igellaConv. 1agiugno1875,, 75 22 8. Prato, confinante con Fraschetti,

ToxAI.E emDERAI.E. L.1432,385,86155 le 86nole Cristiane e lo strañond, lire
1284 95.

ŸA Ñ I 9. Vigna e canneto in contrada la
pitag , , . . . . . . . . . . . . . L. 200,000,000 ,, lierrats, ritenuta da Giuseppe ßciar-

Massa di rispetto. . . . . . .. . . . . . . , . . . , 21,640,000 ,,
rytta che corrisponde alla 54, confi-

GIE¢olàsionne biglietti di Basica, fedi 6redito al nome del cassiere, boni di cassa . . . 334,539;904 40 tLDe Angelis,Martelli e Zanestia,
gþÿI correng; ja altri dengtt a y pta . . . , . . , . . , . . 3ŠþÊ,477 74 10. Vigría in vocabolo la Ferrata, ri-
§gytt errenti ed,altri debÌ*Á a scadegna . . . . . . . . . . 48,979,887 gg tenuta da Felice MartelIÈ che corri-

Depointanti oggetti e titoli per custodia, garanzia egl altro . . . . . . . . 737,949,219 80 i ietr ea cephDinirneb54Ô Òiarretta,
Partite varie. , . . , , , , , , , , . . . . . 52,9f6;328 16 1L Terreno cespugliato in vocabolo

TorALE . . . L.1429,059,764 54 1 munn,
Rendite del corrente esercizio da quidarsi alla chiusura di esso . . . . . 3,326,097 01 12 Terreno seminativo, cannetata

LE GENERALE . L.1,432,385,86 5 con BIbucci in vocabolo Cesarano, con-
nante il fiume, il fosso e Serra, lire

22b2 60.
Distinta della Cassa e Riserva 13. Terreno seminativo in vocabolo

Org . , , , . , , . . . . . . . . . . . L. 8 50 Sette Quarte, confinante con Brasch',
gto. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,,56 68165laparracchiadiS.Silvestro.eCon-
nzo . . , , , . . . . . ; . . . . . . . . . ,, 292 46 servátorio di S. Getalio, lire Wi6 6ð.
ti coupprsigli . , . . .. . . . . . . . . . . . . . , b ,9 1 60 14. Térrene olivato i vg bolo Cap-

ti di tri Istituti femissione . . . . . . . .

RJSERVA . . . is. 13 2

Toy a . . . L. 142,613,009 8 15.Törreno olivato in vocab lo Vaasi,
confinantà (14Túnna, Geng9 e l'arfagdifire 2566 13.

iglietti gdi di cred o al nome des cassiere />oni di cassaincircolazione. 16.Terkeno clivatoinvocabtgoVassi,
Var«que. de L. 50 ÑUMERO: Î6,6SA ,8 Û,ÊÛÛ confinante Magri, Coccanari e Serra,

'26 00
" 1 . I eto in vocabolo Vassole, een-

finante coi beni Hoenlog, monasterg diSonna L. 321,448,600 n S. GetuÏio e la M¿idonna dell'Olivo,
95iC6 Sppy g¾ fagli dg le 'arsi Ã¾ 00780. hy 11 3e'to in vocabalo Cäreiano iù

Della cessata Banca per le 4 Legazioni N. 1 da 20 e 28 da 10 a L. 5 ß2 L. 2,234 40 Vassi, onfinante oof beni Praschetti
da L. 1000 della cessata Banca di Genova N. 28 ,, 28,000 m Missimi e Petruchi, lir 575 'l9.
da L. 25 ,, 501,264 ,, 12 1,600 • 19. Oliveto in vocabolo Vasài o Pla-da L. 40 13,118 ,, 720 n nella, cónfinante con i Beni Colonna
da L. 250 della cessata Banca di Genova ,, 49

,,
1 750 - Doria e strada di Marqellina, lite

Toran L. 334,589,904 40 2485 99.
20. Oliveto inwoeabolo Colle Zac-

Il rapportò frill capitÂle ufile alla tripla circolas. L. 127,777,777 e la circolaz. L. 834,539,904 40 è di uno a 2.618 cone, confinante Massimi, Darnig e
la dircolatioxieL. 334,539,904 Ronei, lire 669 39.

Il rappgrto fra ja rip va 'L. 137 905,220 , e gli =altri de- L. 367,574,881 ,,
è di uno a 2.666 21. Oliveto in vocaholo Piantina o

biti a vista . ,, 33,034,477 Pyom, confinante Ïg veëehÏÀ strada
Romoni e heni Rn189tini Wesof e

ßagg Šlo ontä c doÑinìetessé árante il mese per cento e ad anno. n vo abolo le Due Ma-
le cambiali ed altri effetti di commercio . . . . L. 5 donne, confinante Masàimi Missorri e
cambiali agabili in metallo . . . . . . ,, 5 Silvestrelli, lire 9937 44.

r le anticipizioni su titoli e valori . . . . , , 5 Le condizioni della vendita trovansi
Per le anticipazioni su sete. . . . . . . . ,, 5 0|0 nel bando depositato nel luoghi voluti
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . ,, dalla legge.
Sui conti correnti passivi . . . . . . , 2 1/2 0/0 PAOLO BONOMI USOI6re

1981 presso il tribunale civ. di Roma.
Prezzo corrente delle azioni . . . . . L. 2,023 -

Dividendo dÏstiihùit i ragiope d'anno e per ogni 100 lire,di capitale versato . . . . ,, - 18 73 CAMERANO NATALE, Gerente.

ROMA -· Tip. Enspx BoxoA.


